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| Im Italia prima di oggi non si era 

Mimai dato il triste spettacolo di ‘anta 

pinstabilità di direttive e li programmi, 

Idi tanta leggerezza di carattere da par 

ite di un capo del Governo. Nel breve 

corso di pochi giorni abbiamo assisti 

ito al suo miserabile iufortunio dema 

gogieo sul caso Giwata ed alla inabile 

‘«bontade» normalizzatrice sul terre 

ino degli spregiati « ludi cartacei ». 

Non ci voleva altro per convincere 

bi popolo Italiano di aver vissuto un 

ambiguo esperimento Ci fazione e per 

farlo pentire di aver seguito troppo 

| passivamente il Governo Nazionale at 

ifraverso uma rete fittissima di ignobi 

1; trabocchetti. 

Hanno dimostrato e dimostrano tut 

tavia di non apprezzare questa incon 

trovertibile realtà ji dirigenti dell’al 

tra sponda e per essi il Presidente del 

Consiglio il quale sta moltiplicando 

gli espedienti per tenersi aggra ppato 

al potere. 

Motus in fine velocior! Sulla scena 

parlamentare. in pochi giorni furono 

così buttati ‘in pasto lalla comparse, 

con una incoscienza più unica che rara 

even tre progetti di oravissime e delie: 

tigsime riforme. i 

In ordine cronologico: il progetto O 

#;zlio sulla stampa, il progetto Di 

Giorcio sull’ ‘ordinamento dell'Esercito 

Ja riforma elettorale. 

La stampa in regime fascista 

Dopo il Deereto capestro che colpi 

va i più delicati organi di espressione 

e di diffusione del pensero cioè la stam 

I pa politica, che strappava alla autori 

tà giudiziaria la competenza @ limitare 

‘il diritto di discussione e di critica 

i giornalistica per consegnarla alla au 

torità politica investita così legalmen 

‘te a perpetrare Imcomgnuenze, abusi 

‘ed arbitrî; dopo la pratica quotidiana 

dei sequestri larsiti con deplorevole 

parzialità a tutto vantaggio del parti 

to domimante, il Mini di Grazia e 

Giustizia dovava resalareî il progetto 

di una legge sulla stampa non soltan 

to ineapace di eliminare il presente 

scempio di una pubblica libertà, ma 

tale invece. da inérudimne gli effetti. fi 

no a provocarne la totale soppressio 

Die. di 

Il sequestro preventivo, la sospensio 
colossali perseguibili 

persi: dor To macchine e gli stru 

menti accessori di stamperia, rappre 

Pt de istituti mostruosi che. sì 
costitui 

‘scono î micidiali strumenti dell’oppres 

| sioné e della compressione che il Go|y 

verno si arcingereble ad impoucnare 

| per avere.a sua mercè la- coscienza. e 

Vopinione pubblica importuna. 

bi La riforma Di Giorgio 
7 progetto d’un nuovo ordinamento 

dell’Esercito se non nella ‘concezione 
di chi lo ideò certo nella mentalità di 

quanti si apprestano ad appoggiarlo 

| strenuamente, ; dovrebbe completare 
per altra strada l’opera di asservimen 

| to del popolo Italiano. Nessun» dubbio. 
\ Sopra i pregi ed i difetti tecnici e so 

bpra 1 ritocchi relativi 11 potere esecu 

| tivo potrà: transigiere. Imposterà inve 
E° la sua battaglia copra un particola 

i re politico abilmente insinuato nel pia 

no di riforma. 
Il problema. della copertura (che in. 

Maso di guerra si pone il compito di 

“una sicura mobilitazione © di una ra 
be radunata al confine minacciato) 

; problemi di una» congrua istruzione 
I pigiciea: mei limiti della ferma; del 

la indispensabile predisposizione a di 
esa delle frontiere, malamente studia|z 
i e risolti, passeranno in.:secondo or 

‘dine di fronte alla prevalente preoccu 
pazione del Governo di) regolare a suo 
Hbito la forza bilanciata nel sériso di 

limitarla in certe epoche ad effettivi 
sol (pressochè irrisori. 

a alc una, 

f milizia di partito, che questa milizia 
(si wolesse ad ogni costo tenere al di 

i fuori di ogni leege e di ogni aatorità 
i Cegna di questo nome, era ormai iuor 

be si tendesse 

da; dubbio e di discussione ; ma che ad 

dirittura si tendesse a mettere ] la unica 

forza legalmente costituita. ed armate 

<ioè il nostro &lorioso esercito. in coni. 

dizione di pericolosa inferiorità rispet 
alla milizia, rappresentava tale enor 

nità che neppure 
ipotesi potevasi concepire, almeno 
hè alla. testa del Ministero della 

  

  

li ultimi trabocchetti 
Guiema troneggiava una autorevole 

rappresentante dell'esercito ed un Con 

siglio. di. Generalissimi..vegliava sulla 

evoluzione dei nostzi istituti militari. 

Malgrado ciò in dspregio «alle stes 

se gravissime censure messe dal +uac 

cennato organo di suprema consuleo 

za, il progetto se non 'è già passato 

passerà agli uffici. Passerà se non al 

tro con la. stessa raccomandazione del 

soverno che accompagnò il progetto 

di leege sulla stampa; nella quale rae 

comandazione si ribadivano 1 concet 

ti informatori della riforma! 

‘La trappola finale 

Mentre l’aggravarsi. del processo 

morale al regime ed il colpe di scena 

di una riforma elettorale hanno coper 

to il legittimo allarme in materia di 

stampa e di ordimamenti militari, noi 

crediamo di dover in coscienza, r.chia 

mare l’attenzione di quanti si aecingo 

no a seguire l'on. Mussolini nel suo 

cltimo diversivo anche senza avere e 

spicita garanzia, che ad un atro Go 

verno spetterà, di convocare i nuovi 

‘comizi, che con la presentazione della 

nuova riforma ogni attività legislativa 

‘lin: corso sarà rimessa alla prossima le 

cislatura. 
Per nostro conto onde non subire 

l’alea di nuove mistificazioni, di nuovi 

NOTA 
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ricatti, îummo più espliciti. 
no pose la inequivocabile pregiudizia 

le della incapacità morale e giuridiea 

da parte del preesnte Governo a con 

sultare il corpo elettorale. 

Ma non vorremmo che malgrado il 

rostro fermo atteggiamento il conten 

tino fascista venisse sfruttato: per apri 

re una nuova trappola, per valorizza 

re fra altro i due progetti sopra ae 

cennati. 

In tal caso sì sarebbe fatto intera 

mente il gioco del Duce, ‘il quale 

non certo disposto alla swecessione 

ecn un nuovo sistema ‘avrebbe ancora 

dalla sua tutti gli strumenti per do 

minare le votazioni. Ci troveremmo 

cioè a comizi disastrosi perchè avrem 

mo la censura dei nostri programmi 

e della. nostra propaganda operata dal 

l'autorità «politica, perchè &vremmo a 

nostro danno il disordine pubblicc ga 

rantito dalla milizia in prevalenza sul 

{T'esercito, sulla forza pubblica. 

Nun sappiamo fino a qual punto p9o 

tiranno transigere le opposizioni, di 

Montecitorio ed i fiancheeg "iatori. Vo 

cliamo tuttavia sperare che un qualsia 

si consenso sul terreno della riforma 

elettorale sarà per lo meno subordina 

toi ‘all'impegno categorico da parte 

Gel governo di un integrale ripristino 

della libertà di stampa. e della intan 

vibilità degli ordinamenti militari in 

vigore. 

  
FERGIUS 

POLITICA 
  

alla Camera nel giorno 20 dicembre 

1924 il disegmo di legge per il muovo 

‘collegio uninominale, giù vigente in 

stema proporzionale puro e, l’anno 

scorso dal sistema detto del listone. 

Ver apprezzare adeguatamente que 

precedenti prossimi e remoti, sia pu 

relativamente. 

Un'Aissesto nel campo della ‘maggio 

ranza era da tempo latente. Il cosidet 

to listone. del :6 aprile 1924 erar»eompo 

sto da elementi’ troppo diversi. Chi 

volesse farne eruppi omogenei dovreb 

bero distinguere in esso i veri fascisti 

(divisi, come dirò dopo, in due sezio 

ni) i liberali di destra e i liberali di 

sinstra. A parte. V'erano poi i fiancheg 

giatori, cioè 1 deputati eeltti da liste 

affini, ma non assolutamente legati e 
lettoralmente al-Governo. 

Questa massa aveva già subito una 
ra dito opera di sfaldamento. Si al 

ientanarono prima i liberali di sinistra 

unendosi ai Giolittiani che anehe pri 

ma di assumere il recente atteggiamen 

to ‘di netta opposizione, si erano ben 

distinti dalla massa fascista o filofa 

seista. Venne poi la volta dei combat 

tenti; che pur nell’ondeggiamento, fi 

nirono coll’essere elemento di disse 

sto contro la maggioranza.. Soprayven 

nero i. liberali di. destra, che a lor 
volta; sî divisero in due sezioni quelli 

‘he volevano restare favorevoli al go 

verno e quelli che ritenevano giunto 
il momento. di separarsene. 

Congressi di Assisi, Livorno; Tori 

no ; manifestazioni opposizionistiche 
più o meno vivaci; rafforzamento del 

ln recisa astensione del cosidetto Aven 

tino; tutto esmbrava precipitare. 

Frattanto, nel seno del fascismo sì 

operò una scissione grave fra i così 

detti estremisti e i temperati dei fa 

scismo. Devesi dire subito che i più 

logici erano ivprimi a cui non»si poteva 

ia far rimprovero di poca. chiarez 

Essi affermavano che l’essenza del. 
sso era fondata sul rinnova:nen   

  
in. via di lontanissi 

to dello Stato, sulla sua conquista da 
parte dei’ fascisti, sul riordinamento 

della società in base a tutto un riovo 

concetto di distribuzione de:la riechez 
za, di produzione e simili. Chi legges 
se un periodico che si stampa a Roma 
dal titolo «La conquista dello Stato » 
si meraviglierebbe: di trovare in. quel 
giornale affermazioni se non tutte ori 

sinali, certo connesse a teorie altra 
volta dette socialiste o comuniste, s 

pure rinnovate da umo spirito di così 
detto nazionalismo puro. 

I fascisti più temperati mon sono 
che una nuova apparenza degli anti| 
chi conservatori puri, parassiti del fa: 

scismo, che appoggiarono al solo sco. 
po. di trarne e a vantaggio di 

certe Lu economiche. Questa sutego 

Il Ministro Mussolini ha presentato ip 

sistema di elezione sulla base del 

Italia fino al 1919 e poi sostituito dal 

sto provvedimento occorre risalive ai 

sia! 

comjiuto, L'are 

ul fascismo di numero, la preparazione 

di uomini già maturi e, Ove occorresse 

u danaro per la organizza; ione. Ora 

L'OG1s0 

aimostrare una doppia ragione Ci in 

compatibilità: la prima nella sostanza 

(che escludeva ogni rinnovazione ci itet 

tiva) e la seconda nel metodo. Sotto 

quest’ultimo punto di vista, i fasci 

sti di destra vedevano mal volentieri 

che si continuasse nel sisiema delle 

vielenze. Secondo loro il manganelio 

era stato un mezzo utile sul principio, 

ora diventava se non inutile, certo pe 

ricoloso. 

In questo Li di. cose venne ad è 

prirsi la Camera nel mese di novem 

bre. dI 

La situazione parlamentare profilò 

anche più singolarmente. Uno dei ca 

pi della maggioranza, anzi il suo Capo 

più autorevole, l’on. Salandra, disse 

chiaramente il suo pensiero circa gli 

atteggiamenti del fascismo, Votò a fa 

\vore,-ma dichiarò che non si doveva 

più ‘bastonar e, uccidere e. violentare. 

Lon. Giolitti sì pronuneiò per una op 

posizione netta. e rigorosa sulla base 

di tre principi: anzitutto la intangi 

bilità dello Statuto, poi il rispetto alla 

legalità e infine la necessità di porta 

re nella vita pubblica, elementi di paci 

ficazione e di giustizia. 

La disgregazione era evidente, 

non prossima. 

‘ Ton, Mussolini volle accentuare il 

saggio della ‘opinione pubblica e lan 

ciò il famoso progetto di legge sulla 

stampa, che costituisce un vero attac 

‘co alle libertà statuarie, per di più 

esercitato in un momento di grave per 

turbamento. E su questo punto la 

maggioranza si divise ancora di più e 

a sostenere le sorti della legge capestro 

rimasero soltanto gli estremisti, 

Frattanto l’opera. delle opposizioni 

sì precisava e sì affermava sempre più 

i rigorosa. Da qual punto di vista par 

tirono oli oppositori? Ho già detto più 

volte che i popolari prima di tutti e 

altri oppositori associandosi, hanno po 

sto il problema in modo assai preciso : 

esistono in Italia centinaia di 

invendicati e lecati da un unico filo 

conduttore, che riporta quei reati nel 

centra della azione SIA Trat 

tavasi di reati comuni e di reati insie 

me politici, in quanto MIRANO la 

tolleranza e la complicità delle autori 

In simile stato di cose le opposi 

zioni ritennero, ‘come ritengono che 

non sia possibile un ritorno alla vita 

pubblica normale se prima non si esat 

risce ogni procedimento contro i col 

i pevoli, qualunque essi siano. 
i. A simile stato di cose sì aggiunse la 

idenuncia Donati all’Alta Corte di giu 

stizia, che riportava il giudizio nella 

sua sede competente, in quella cioè 

che lo Statuto ha prestabilito per i de 

litti di Stato. 

se 

  

L’Aventi | 

questi fuseisti di OcLUusione de verLernaa 

delitti: 

La Lac funzionava in pie 

no ed era necessario il rimedio. 

E l’on. Mussolini, consigliato forse. 

da chi era di lui più abile e rotto al 

giuoco parlamentare, inventò la, rifor 

ma elettorale. Su questo terreno egli 

era sicuro di raggiumgere questi sco 

ipi: \rifusione della maggioranza me 

du nuovi legami coi ‘liberali, moto 

riamente avversi a ogni sistema. pro 

porzionalista, appoggio dei fascisti tem 

‘perati, proroga di ogni avversità par 

lamentare. Il colpo è improvvisato, co 

me si potrebbe credere, ma fu prepara 

to almeno dieci giorni è’ sono. Trat 

tavasi di lanciare la «bomba » al mo 

mento opportuno e il momento venne 

colle famose dimissioni Giunta dalla 

carica di Vicepresidente della Camera. 

‘E° notissimo che contro il fascista 

Giunta, uno degli estremisti, fu' pro 

mossa dalla autorità giudiziaria doman 

da di autorizzazione a procedere per 

il fatto imputatogli di aver tentato di 

assassinare un ‘altro deputato, l'on. 

Forni, oggi fascista dissigente. Merco 

ledì 17 dicembre vennero comunicate 

alla Camera tali dimissioni e il fasci 

smo dovette riconoscere che trovava 

si a un punto di risoluzione; accettare 

le dimissioni significava ammettere il 

processo contro i reati fascisti. jDove 

si finiva? E i fascisti, cogliendo un mo 

mento in cui erano assenti i fianeheg 

giatori e i liberali (eseluso, per, uno 

strano caso, Von. Salandra) respinsero 

le dimissioni con una quasi unanimità. 

Cadde il finimndo: da un lato i Îa 

scisti temperati si atcorsero di essere 

andati troppo oltre perchè la reiezione 

Gelle dimissioni significava una prepa 

razione delle impunità a reati comuni 

‘del ‘fascismo e ‘conseguentemente si 

enificava solidarietà nelle conseg 1enze 

jpoli itiche future e forse prossime. Dal 
aliro lato i liberali, primo l’on. Se 

landra, respinsero ogni solidarietà su 

questo terreno. 

Così ‘venerdî si ebbero due adunan 

ze: quella dei fascisti temperati che 

dichiararono che avrebbero date le lo 

ro dimissioni e si. sarebbero staccati 

ove, in una seconda adunanza della Ca 

mera, le dimissioni Giunta, non fosse 

ro state accettate. 

Gli estremisti fascisti invece, delibe 

rarono di resistere; sabato finalmente 

li liberali di destra. con un ordine del 

giorno esplicito, affermarono che. an 

che a costo di staccarsi dalla maggio 

ranza non si’ sarebbe accettata una so 

lidarietà in um terreno come quello 

della resistenza alla autorità ‘giudizia 

ria. 
Al di fuori delle opposizioni dell'A 

ventino, i Giolittiani e i seguaci di Or 
lando dichiararono che non sarebbero 

riéntrati nell’aula ove le dimissioni di 

Giunta non fossero state accettate. 

Era la fine e ci voleva un reattivo 

di tutto fondo; era stato preparato ‘il 
colpo della «bomba » e la bomba fu 

varata. 

Ecco la vera storià del disimbotti 

igliamento dell’on. Mussolini. 

TI nuovo sistema elettorale sarà cer 
te accettato dai liberali è dai fascisti 
temperati. Per quanto si riferisco ai 
fascisti estremisti, mi limito a ripro 
Gurre il seguente articolo apparso sul 

giornale 1’« Impero » di Roma dal tito 
lo: «NIENTE ELEZIONI! 

«Si interpreta la presentazione di 
«una nuova legge elettorale da parte 

«dell'on. Mussoini come il prodromo 

«di un appello al Paese. 

« Noi non. lo crediamo: non lo voglia 

«mo eredere. 
« Una delle più belle campagne "di que 

«sto foglio fu la nostra pressione sul 
«la vecchia Camera per il passaggio 
dit Peggo Acerbo per magnificammo.. 
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«Pensammo che il fascismo fosse anti 

cparlamentarismo e solo in via eveczio 
«nale accettammo le elezioni: si trat 
«tava di fare una sapiente trasforma 
«zione pasifica dello Stato liberale in 
«Stato fascista. Ma mon pensammo | 

« hiee 
«dominato dal Parlamento e 
«per ben due volte in un anno 

«mare. gli elettori alle urne. 

« D'altra parte una nuova convodazio | 
«ne dei comizi elettorali significhereb |‘ 
«he una gigantesca. vittoria delle. op; 
«posizioni perchè si. darebbe loro rà: 
«gione quando affermano che qu esta] 

cò la Camera di Cesare Rossi, che que 
«sta è la Camera nata dall’imbroglio; 
«e dalla violenza, perchè si farebbe|$S   

i « vedere che non.ci « strainfischiamo» tori, stretti in fraterno accordo, dànno sati antecipati. 

1°. cia pa Pre 

il regime fascista ‘ovesdse essere] 
dovesse i 

. f 

Ghia { 

su ciù 

«della minoranza aventiniana ma la 

« valutiamo tanto. da ritenere non vi 

«tale una Camera che funzione sen 

«za di essa. 

« Abbiamo ese fede lin Mussolini 

«|per interpretare come uno sciogli 

«mento ‘di Camera questa sua presen 

«tazione di legge elettorale. 

Come si vede in queste parole non 

è tanto il sistema elettorale ché preoc 

cupa i fascisti quanto la necessità sue 

cessiva delle nuove elezioni. Essi pre 

vedono: chi farà queste elezioni? E su 

quale compromesso? E contro di chi? 

Gli estremisti non ‘si preoteupano, 

ed è naturale, di amnistie è di impuni 

tà. Basta mantenere il governo e la 

agitarsi se la presente situazione. an 

ti? 
D'altra parte non manca chi pensa 

che i disegni di legge mon possono è@s 

sere preesntati alla Camera senza un 

decreto emesso da uno dei poteri del 

lo Stato, ii quale partecipando al giuo 

co degli elementi statuari, deve aver 

avuto “indubbiamente le sue prospetti 

ve. Quali? 

I cosidetti fiancheggiatori, poi han 

no eccellinte motivo per attendero la 

approvazione del collegio ‘unimomina 

le, da essi sempre preferito per tenta 

re il colpo contro i partiti di massa. 

Come vece il sinoco è alquanto 

complicato. 
E le opposizioni? E’ evidente che la 

posizione del fascismo dinanzi alla co 

sidetta questione morale non muta per 

la presentazione di un nuovo proget 

to di legge elettorale. 
“E° anche evidente che i 

ti giudiziari non debbono essere 

Sta in fatto che almeno tre dei grup 

si Si 

i procedimen 
sospe 

si riceyono presso: 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti 

prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 

gina di testo L. 1; Necrologie 

Li | L.1.—; Cronaca L. 1.50. : 
: Economici, ricerche d’impiego 

cent. 5 la parola. Ogni altro avyiso 

cent. 10, minimo L. 2—. 

impunità, essi’ pensano. A che scopo| 

che acuita, può portare frutti sufficien| 

% 
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cpera entusiastica a questa nuova «È 

fermazione cristiana, è un dovere vo 

stro di dare l'adesione individuale | 

di curare altre, numerose adesioni.. 

Penetti da..per tutto la stampa buo 

na, morale, educativa, la. stampa .che 

a viso ‘aperto propugna il trionfo del 

principio cristiano nella vita... 

Gircoli ‘Giovanili, Società, Associa 

zioni, vadano a gara in quest'opera di: 

diffusione della. stampa nostra. 

La potenza della stampa è troppo 

‘grande e conosciuta, perchè non si ri 

chiami intorno a questo problema tut 

ta la medizione, tutta la fattiva wolon 

tà dei cattolici! 
IL COMITATO 

ABBONAMENTI 
Per un anno: -5,.50 

Per sei mesi » 26 

Per 3 mesi i » Ja 

Pagamento direttamente, o con va 

glia all’Amministrazione del « Nuovo 

Friuli », Via Treppo N. 1. 
Il pagamento dev’essere antecipato. 

Non si spedisce.il giornale a chi nom 

avrà versato l'importo. 
* 

Coloro che hanno ricevuto circolari 

e bollettari si affrettino a rispondere, _ 

a raccogliere gli abbonamenti. 

E intanto mandino subito gli indi 

rizzi degli abbonamenti raceolii e gli 

indirizzi per i numeri di saggio. 

Per il quotidiano venne infine scelto: 

il nome «Il Nuovo Friuli », che l’opi 

nione generale degli amici consigliò. — 

Ne assume la direzione l’esimio 

Prof. Roviglio Cisilino, nome ben no 

to e apprezzato nelle attività sociplli: 

cristiane. 

E il Did sarà coadiuvato da 

ottimi redattori e uno ‘scelto manipolo 

di amici vi collaborèranno; sarà prov   pi di o mosizione assenti oggi alla Ca 

mera sono stati proporzionalisti. 

Fatte queste premesse, non res ta che 

sviluppo senza preghuiziali e senza pre 

venzioni. 
La risoluzione dipende e dalle oppo 

sizioni e dai fascisti. Non è a colpo im 

mediato che devesi decidere. 

Per ora si potrebbe arrestare ‘il pen 

siero alla prima affermazione che la 

«bomba» dell’on. Musolini era Vuni 

co mezzo di sbottigliamento del Gover 
no e che risente di tutti i caratteri dei 

provvedimenti disperati e di pura abi 

lità. 1 
ANNIBALE GILARDONI 
Deputato al Parlamento 

dt 
reo 

Per il “ NUOVO FRIULI ,, 
quotidiano cattolico 

BATTOLOL 
‘ Sta per uscine il vostro quotidiano i? 

Occorre che vi stringiate intorno con 
larga, fora solidarietà. 

opa la breve parentesi che ci ha 

fat to sentire più pressante il bisogno 

di un quotidiano locale, oggi, quando 
la situazione generale sta aprendosi a 
una più libera ed intensa attività an 
che dei cattolici nella vita civile, oe 
corre che il giornale nostro ritorni, eco 
e animatore di idealità e di opere cri 
stiane. 

“allito il generoso Lentativo del « Po 
polo Veneto » di assumere anche uffi 

cio di organo della Provincia del Friu 
li (e agli amici del «Popolo Veneto » 
esprimiamo il mostro rineresceimento 
perchè diffitoli® cbiettive rin resero 

possibile l’attuazionie del sogno ‘comu 
ne) il nuovo quotidiano sì vai a 
prenderne :l posto. 

Esso vuol vivere di tutte e per tutte 
le attività dei cattolici, quelle religio 
se ‘in prima e quindi dell'Azione Cat 
tolica,. perchè "prime per alta dignità; 
quelle sociali, perchè voci autorevoli 
pur ora ammoniscono che la carità «e 
la giustizia cristiane esigono che ven 
cano giustamente regolati «i rapporti 

  
fra le classi socieli; quelle. politiche 
anche, perchè i problemi dei. governo 

iqcl popolo sono pure problemi umani 
inei amali dev'essere presente l’Eterna 
Dottrina, ed i cattolici sono pure cit 

tadini e dei cittadini hanno doveri e di 
| ritti. 

Il giornale non farà che seguire e 

lasciare al ginoco parlamentare il suo. 

a se quotidiano. 

| no risposto ; 

veduto a un largo serviZio di corrispo 

denza locale. 

TI giornale per freschezza, oltre, che 

per pensiero, sarà tale da soddisfare 

le esigenize dei lettori e pervertà în gior 

nata in tutti i paesi del Friuli. 

AVVERTIAMO 

gli inserzionisti, gli amici. e quanti 

possono averne interesse, che per la: 
pubblicità nell’uscendo 

i « NUOVO FRIULI » 

dovranno rivolsersi allaUnione Pubbli. 

cità Italiana — Filiale di Udine -— Via 

Manin 10 e sue sedi in: Italia. 
Siamo lieti che l’Unione Pubblicità. 

Ttallana. che gestisce da anni anche la 

pubblicità di questo settimanale, con 

tinni con l'appalto del « Nuovo Friu 

li», i rapporti di «cordialità e di affari 

anche con la nuòya Amministrazione | 
w 
he 

  

‘Por pli nsognnti moli bi cin 
La Giunta. Esecutiva del Comitato 

Centrale dell’Unione Nazionale Redu 

ci di Guerra, a seguito: della pubblica 

zione :idel .R: D..6 Novembre 1924 n. 
1832 con cui si stabilisce di bandire 
entro l’anno 1925 concorsi per soli ti 
toli, ai.quali saranno ammessi mutila 

ti, invalidi ed ex combattenti, che abr 
biano prestato servizio, di supplente 
con qualifica di.buono nei R. Istituti 
Medi d’Istruzione per almeno due an 
ni scolastici, ha vivamente ‘interessato, 

le competenti autorità affinchè nell’at 
tuazione di quanto è dispo@to nel pre. 

detto Decreto, sia data la maggiore va 

lutazione possibile al servizio militare 
prestato,» per. dla «determinazione dei 

punti nélla graduatoria dei titoli. 

Ha impari tempo interessato il Mini 
stero della Pubblica, Istruzione e con 

le medesime modalità, vengano bandi 
ti concorsi per soli titoli, fra gli inse 
onanti supplenti delle scuole dipenden 
ti dal Dicastero stesso (R.. Scuole Tu 

dustriali ecc. ). 

Diffida nei 
Abbiamo rivolto ‘un appello a molti 

amici con «circolare». Parecchi han 
hanno cominciato il lavo 

ro: ‘uno «ci mandò subito in blocco 
l'ordine per 200 copie! 

Quanti potrebbero imitarlo! Se si rî |. 
fiettesse alla importanza altissima del 
la stampa!   aiutare l’opera deeli organi competen 

iti nei diversi rami di attività dei cat; 

itolici: fedelmente, quantunque senza! 
vincoli di carattere ufficiale od. officio! 

ico, F 

Amici! | 

Sappiate r®ndervi conto che, se i promo . 

  

Fear dr 

i deranno. 

Confidiamo che tutti gli amici A 

Al centro si lavora con sacrificio ner 

alimentare iquetso foglio; eli amiei 
i della periferia devono essere. alacri nel 
aiutarci. i i 

Affrettarsi. 
Gli abbonamenti devono venir ver  
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TTI TIRI 

Il pensiero religioso 
della Domenica 

dell’umanità aveva 

Betlem 

l’annota 
La ‘decadenza 

raggiunto il limite estremo: 

no rabbrividendo gii stessi autori pa 

gani. 
Bisognava rinnovarsi o sparire. 

Ma donde sarebbe venuta la salvez 

za? Dalla sapienza? Atene aveva dato 

tutti i suoi filosofi, tutti i suoi poeti, 

ma inutilmente: il faro s'era spento. 

Dalla forza? Roma ne avéva avuto 

il culmine massimo ed ora cerollava. 

Dalla Religione? Ma da quale? Tut 

te avevano ospitalità e nessuna obbe 

dienza. 

L'uomo nòn pteva rialzarsi da sè. 

Gli sforzi di pochi illuminati cadeva 

no nel vuoto. 

S'accete allora universale l’aspirazio 

ne verso l’alto, l’invocazione ad un 

nuovo ordine di cbse che sarebbe disce 

so dal cielo. 

La nausea soffocante della terra e 

della ‘carne obbligava alla ricerca di 

serenità e di purezza. 

Lontano, un piccolo prodigioso po 

polo — l’ebreo - da seimila anni nelle 

sue icarte ispirate indicava la meta 

a quell’ attesa. 

Ma come si sarebbe compiuto il fat 

to meraviglioso ? 

L'uomo avrà pensato ad avvenimen 

$i straordinari, a colpi di scena abba 

«cinanti. 
Invece... ecco Betlem. 
Una stalla: il luogo più lurido del 

mondo fu la prima stanza dell’atteso 

Salvatore. 
L’inteletto umano: resta perplesso, 

disilluso, ma Betlem vince perchè a 

Betlem c’è Dio. i 

Dio è dunque quei bimbo che pian 

I Creatore è quella ereaturina 

che trema? L'Onniipotente è quel cor 

picino. che soffre? 
Sì. è Lai, è Dio! 

Veniva per accarezzare 0 per vinee 

re? Per vincere: ma per vincere biso 

gra dar battaglia. 

Betlem è una ‘battaglia al mondo, 

un atto di sfida alla statua di carne. 

L’uomo s’era perduto per la super 

bia e per la concupiscenza. Gesù viene 

a salvarlo con l’umiltà e con il sacri 

ficio. ; 

Ecco Betlem. 

E’ tutta qui la rinnovazione, tutta 

qui la vita nuova. 

Il Calvario non agginngerà che il 

sangue alle lacrime e al tremore del 

presepio. 
Che importa che il mondo nom si 

scuota e agiti alla nascita di Gesù? 

Il riconoscimento verrà e il poeta 

può cantare con. storica certezza : 
Si 

    

    

«Dormi, o celeste, i popoli 

chi nato sia non sanno 

ma il dì verrà. che nobile 

retaggio tuo saranno; 

che in quell’umil riposo 

e nella polve ascoso 

  

Le adunanze per festeggiare i neo 
faureati dott; Virginio Castellani, e 

dott. Domenico Traunero continuano 

silenziosamente a susseguirsi, inemtre 
vistosi regali vengono a dimostrare ai 

due ottimi giovani l’amore e la stima 
di cui somo circondati. 

Venerdì 19 corr. fu la volta del Cir 

colo Giov. « S. Genesio ». La sala del 
le adunanze era letteralmente piena 

e al tavolo di presidenza sedeva Mons. 
Pievano a rendere più solenne l’atto 

che si stava compiendo, Era presente 
pure il neo ascerdote Zossi don Fran 

cesco, venuto a ringraziere la gioventù 
Arteriese della festa fattagli la dome 
nica antecedente, giorne della prima 

sua S. Messa. 
Esordì, a nome anche del col ugo 

dott. Traunero, il dott. Castellani, che 
rievocando i tempi passati, esortò i 
veechi soci ed animò i nuovi a perseve 
rare nell’attuazione spirituale del pro 
gramma della G.C.I. con adatte consi 
cerazioni sulla contingenza della vita 
presente e sulla eternità della futura, 

ed indicandone i mezzi con pratiche ap 
plicazioni delle parole Pietà, Azione, 
Sacrificio. 

Tenne distro un’alegra licchierata; 
dopo di chè da don Pio Polo, segretario 
Gel Circolo, venne fatta la presentazio 

  

ARTEGNA La pietà in Die - I giovani del 

nostro Circolo, con mirabile slancio, 

hanno prestato la loro opera per la 

preparazione del bel presepio, ideato 

casione del S. Natale. E° 

tanto, è tanto perchè è magnifica la 

cioventù che fugge le vergogne im 

morali del mondo per avvicinarsi al 

al contatto ed al respiro di Dio. 

Sono sessi quei baldi ragazzi che can 

tano: « Su surgiam compatti e liberi ». 

PREMARIACCO 

Salme di Caduti. — Venerdì della 

passata settimana le salme dei cadu 

ti Domenico Flebus e Adolfo Garbo 

ebbero degne e solenni onoranze fune 

fri. Il primo perveniva dal cimitero 

di Bolzano, il secondo da. quello di 

Piove di Sacco. Ai funerali partecipò 

molto popolo, l’autorità comunaie, ie 

scolaresche, e in corpore la locale Se 

zione Reduci che aveva fatto omaggio 

di due belle corone d’alloro ai commi 

[litoni caduti per la Patria. 

Prima della tumulazione il Parro 

co commemorò degnamente il Flebus 

Domenico, e Don Masotti ricord. con 

accento commosso il Garbo Adolfo. 

Sia pace alle anime loro. > 

Quo Vadis? — L'ultimo giorno del   
ne ai due nec laureati di ‘due splendide 
pergamene, racchiuse in ricca cornice 
e riportati a dedica che il Cireolo ave 
va fatto stampare ed esporre per le 
vetrine del paese appena avuta la no 
tizia della conseguita laure. 

PRATA DI PORDENONE 

L’eroismo cristiano. — E' partito per 
L'India lontana il nostro caro chierico 
Agnolet Agostino, già allievo del no 
stro Seminario di Pordenong, e poi 
religioso nella Casa dei Gesuiti in Go 
rizia. 

La sua profonda umiltà, schiva di 
esterne manifestazioni, si è sottratta 
alla festa cordiale che gli avrebbe fat 
to il Circolo Giovnile Catt. assieme al 
la Società Catt. e al popolo di Prata. 

Come è bello, com’è profcndamente 
sublime il sacrificio del giovane missio 
nario che offre la sua giovimezza alla 
redenzione del prossimo, e si armò del 
la Croce di Cristo per portare anime 

l’anno e nel domani avremo al nostro 

Cinema teatro « Vittoria» la rappre 

sentazione della storica e interessantis 

sima film Quo Vadis? Il lavoro, tratto 

dal celebre romanzo dello Scienchieviz 

(ffrinò un vero godimento. artistico edu 

cativo. | 

BASALDELLA 

Il Parroco Don Angelo, Zamparini 
lascia Basaldella per assumere col. 27 
corr. l'importante cura di Maiano. Die 
ci anni di apostolato indefesso. Testi 
moni eloquenti ne sono, per tacer di 
altro, la nuova Chiesa e il nuovo Asi 
lo. Del suo vero amore al popolo parla 

ancora l’alluvione del 20 settembre 
1920, quando, per salvare persone € 

cose, mise nel vortice della corrente, a 
repentaglio la vita. 

Parte e va, ed è una vera perdita 
per Basaldella, un prezioso acquisto 

per Maiano. All’amico l’augurale sala   alla religione ed alla civiltà! 

Leggiamo nel « Giornale del Friuli » 
del giorno 19 corrente un telegramma 

di omaggio incondizionato al governo 

del signor Mussolini, comprendente 

tra le altre, l’adesine di un certo tal 

quale gruppo autonomo di ex combat 

tenti di Cividale. Il telegramma in pa 

rola è firmato: Per il Triumvirato d’a 

zione Combattenti autonomi Friulano, 

medaglia d’oro Giuseppe De Carli. 
To’, guarda un po’, il Sig. De Carli 

sa che a Cividale esiste un/gruppo au 

tonomo di ex Combattenti mentre qui 

a nessuno finora è risultato, però a 

quanto pare, il gruppo non solo esiste 

rebbe, ma ancora sarebbe attivo, tan 
to attivo, da dare l’incondizionta ade 
sione al governo del sig. Mussolini. 

Per noi è un enigma, che neppure 

la diligenza da noi posta per scoprire   conosceranno il Re!» 
pe 3 : Siti pi i i 

‘ 

RE %o x sm i Zdatcstiaato 1 a 
che = 

Coer gli emigranti 

p noli che dovranno pagare gli emigranti 
Il Ministro degli Affari Esteri, ha 

emanato un Decreto col quale vengono 

‘fissati i noli massimi per il viaggio 

transoceaniceo degli emigranti, duran 

te il primo quadrimestrè del 1925, nel 

‘Ja stessa misura di quelli del quadri 

mestre in corso. 

La decisione del Ministro è stata 

presa in conformità delle proposte fat 

te dalla Commissione arbitrale, alla 

‘quale avevano ricorso i vettori dopo 

che non sì erano assoggettati alla ‘(de|* 

cisione del Commissario ‘Generale del 

l'emigrazione che aveva ribassati tutti 

i noli di 50 lire, 

Reni Lone Re 

Di sd e di là del Torre 
-L’infermità ed il dolore, dopo la 

colpa del primo padre, sono i tristi 

perturbatori della. gioia e della tran 

quillità domestica. Quale conforto tro 

vare nelle ore meste del loro dominio 

qualche pietoso Samar itano che sappia 

e voglia lenire con intelletto d’amore 

e con cuore grande la sventura delle 

    

con una lanterna qualunque, questo fa 

moso gruppo autonomo, valse a spie 

gare, 
Vogliamo sperare chie ques to tanta 

stico gruppo non sì sia. mica costituito 

in... società segreta? Perchè allora a 
ghe varrebbe la pubblicità di una ade 

sione? 
Perchè il sig. De Carli non equivo 

chi, possiamo informarlo (lui cid. lo 

saprà come triumviro) che a Gividale 

vivono e si muovono all’aria libera ed 

alla luce del sole tre forme di Società àÀ 

ex Combattenti e sono: 

Ta Sezione aderente alla Associazio 

ne Nazionale Combattenti, la Sezione 

aderente alla Unione Nazionale Iedu 

ci di Guerra, ed il Gruppo Italia Libe 

ra. Nessuna di queste tre, speriamo, a 
vrà avuto la dabbenagg gine di pensare 
ad una adesione come “quella accennata 
vel telegramma De Carli al signor Mus 

solini, i 

Nè vorremmo che il duce inorgogli 

tosi delle anove falangi (!) sutonome 

dei ex Combattenti che a lui guardano 

ed in lui sperano (?) ci capitasse in 

Friuli e precisamente a Cividals per 

passare in rivista, poniamo caso..... Il 
Gruppo Italia Libera! 

Sig. De Carli, che come di Cividale 
sia anche degli altri paesi nominati 
nel famoc.o telegramma? 

  

AR SEE   famiglie tribolate! 

4 Pavia ha questa bella ventura di 

avere a reggere le sorti sanitarie del 

comune un valore scientifico, un. ani 

mo sensibilissimo al dolore, un cuore 

cristianamente sollecito per chi soffre: 

è il dott. Sandrini. Quante beneme 

renze egli s'è acquistato colla sua ope 

ra sapientemente benefica! Tutti gli 

ammalati di Pavia lo desiderano come 

un angelo al loro letto. 

Ultimamente ottemme una guarigio 

ne, che sembra un prodigio più che; 

un risultato d’opera scientifica. 

Eppure il dott. Sandrini non è amico. 

ra «cavaliere» nell'album del gover, 

no: ma lo è da gran tempo nel cuore, 

dei suoi beneficati. 

| A proposito dell’austriacantismo del 

l’on. De (tasperi per dimostrare la fal 

sità del quale la stampa scaraventò in 

faccia ai calunniatori documenti incon 

futabili dai quali risultò la completa 

insussistenza delle vigliacche insinua 

zioni del « Popolo d’Italia » e la inte 

gra italianità dell’illustre parlamenta 

re che dirige il P.P.I.; desideriamo ri 

volgere poche ma sentite parol> ad in 
Gividuo ex guardia boschiva, ben no 

to per il suo fiele fascista non meno 

che per la povertà del suo modo di 

ragionara. 

i Ricorda derto sienore di aver firma 
‘to a sua richiesta il modulo di doman 

‘da per l’iserizione alla Sezione Civida 

lese del P.P.L pprcnde che la Direzio 

  

  

to da un popolo intiero. 

    

Cronache Forojuliesi 
ne della Sezione ha creduto bene di 

respingere? 
Nel 28 aprile 1920 era opportuno, 

non è vero, rottondeggiante vuardia bo 
schi cercar riparo tra le file ei Popola 
vi perche il vento allora spirava da 
ben altra parte che-non oggi. Oggi che 
ancor si regge, sia pur male in gambe 
la baracca fascista è comodo dir male 
del P. P. e dei suoi dirigenti raccorlien 
do da buon ignorante le prime frasi 

che si raccolgono a volo sui mal inten 
zionati fogli fascisti. 

Che ne dice quel tal sionore ex assi 

milato uificiale ed er conduttor «di au 
tocorriere che teneva borddne alla 

scienza bosehiva? 
La rotondità maestosa del suardia 

Loschi, resta intatta, nè fa grinza, lui, 
resterà sempre convinto di essere un 
Uomo (lettera maiuscola 1) 

ER 

Cividale è il primo paese del mondo 
l'abbiamo detto ancora. £d è «ppun 
to per questa sua rara qualità che in 

esso le cose si fanno al contrario degli 
eltri paesi. Ci spieghiame. 

In ogni cittadina dove la 
ritmo civile, 
i giornali. Perchè nella città di Giulio 
Cesare n0? E° colpa della Posta, dei 
rivenditori o dei giornali? 
mo comprendere come non stampando 
i giornali la domenica, per il riposo fe 

stivo, non si possa in giorno festivo 
vendere i giornali che si stampano il 

giorno prima. 
Noi erediamo che la ccipa + dp 

addossare proprio ai rivenditori, per 
chè se gli uffici postali nel pomeriggio 

domenicale non lavorano, i treni tra 
sportano eemalmente i pacchi iuori 

sacco, en facile sarebbe ritirarii al 
la stazione. 0 è diversa Vorigino del 
l'inconveniente? Si desiderebbe saper 

lo, perchè se i signori rivenditori non 
credono opportuno. incomodarsi per 
qualche mezz'ora nelle domeniche, e'è 
chi è disposto provvedere con ualehe 

altra rivendita. 

vita ha uni 

x * pegdizi 

imprecisati ci furono due furibonde 
battaglie nei pressi della città, fra due 
eruppi di avversari forse senza cono 

scersi, perchè ci risulta che da ambo 

le parti ci fossero elementi di uno stes 
so partito. Come conseguenza, parec 

seriamente dal lancio di grossi ciotto 

li adoperati per l’occasione come pal 
le di cannone. 

Crediamo che con un po’ più di prua 

re incidenti del genere che potrebbero 
avere conseguenze ‘eravi per interpre 

tazioni errate che si possono dare sul 
le origini di sì incivili contese. 

La Sezione del P.P.I. a mezzo del 
«Friuli» porge ai propri aderenti al 

le loro'famiglie. ed ai cittadini tutti 
oli aueuri più sinceri per Je S. Feste 
Natalizie e per il Capo d’anno, Fini   

e provveduto dalle ottime suore, in 0e| 
. È ud 

niente ed è 

a|l’Asilo doni ed indumenti vestiari. 

ipa 200; 

a 10; 

alla domenica si veraono| 

Non possiat 
suini a peso vivo 810, a peso morto 

  

Da del quale spera sia apportatore di 

quella pace e tranquillità che rende 

tutti fratelli. 

TO di Natale. Come ogni anno il grazio 

ne sia praticata nel nostro Giardino 

Infantile l’educazione infantile. Un 

plauso alle brave isegnanti e l'augurio 

to desiderata e necessaria segGe de] nuo 
vo Asilo da tanto tempo in... progetto 

sulla carta. 
Se invece di alto monumenti si 

pensasse a, ricordare i Caduti con ope 
re di vera utilità pub o quanto più 
gradito sarebbe ai nostri. Eroi, l’omag 
gio dovermso ehe si deve fare alla loro 

emoria! 
‘nre ERRE cima 

S. GIORGIO DI NOGARO 

Com'era stata preavviseta dal gior 

nale, giovedì, 18 della p. sett. ebbe 

luogo nella Chiesa parrocchiale la so 

lenne Ufficiatura di trigesimo per ii 

compianto Parroco Mons. Giuseppe 

D'’Andreis. 

Molto numerosi furono i sacerdoti 

‘chiani gremivano il Tempio, che per 

la circostanza era severamente parato 

a lutto. Venne éseguita la Messa da 

Requiem del Perosi con accompagna 

mento d’orchestra. Celebrò l’Are.pre 

te di Palmanova Mons. Merlino e pri 

ma delle esequie lesse un’artistica 0 

razione ; funebre il ch.mo prot. don. 

Pasquale dott. Margreth. 

numero unico della ‘« Voce Amica » 

eiornaletto della Parrocchia, e dalla 

famiglia D Andreis fu date un santi 

‘no ricordo. 

Vivissimi ringraziamenti a quarti si 
‘prestarono per la felice riuscita della 
funzione e a quanti vi partecipavor 0. 

Per l’Albero di Natale ai bimbi del 
l’Asilo, — Ogni anno l’Istituto Prinei 
pessa Jolanda nella ricorrenza del Na 
tale pensa a distribuire 

Per 

tale scopo alla Direzione dell'Isututo 
pervennero le sesuenti offerte: 

Banca .del Friuli L. 100; Cooperati 
va di Consumo 159; Ditta Nardone 
Poredana 25; Parroco di Malisana 10; 

famiglia Gelindo Della Martina 10; 
Famiglia De Giorgio 5; Famiglia Mar 
oreth 50; Circolo Agricolo 100; D. Gio 
vanni Zanier 5; D. Léonarde Rossi 25; 
Banca. Cattolica 50: R. Padri Armeni 

di Torre di Zmino 50. 
+ <1@t4@+ è 

Mercati di Udine 
Foraggi: Fieno dell’Alta La qualità 

da L. 24 a 25; ILa qualità da 22 a 23; 

fieno della Bassa La qualitàda 

  

28 a 29; paglia da 19 a 22; tsrame seu 

ro da 15 DI bOo 

Cereali: Frumento da 145 a 149; da 
noturco giallo da 90 a 100; bianco da 

88 a 94; cinquantino da 80 a 90; sorgo 
‘rosso a 65 il quintale. 

Frutta e verdura: Mele da 50 a 120; 
pere da 70 a 170; fichi secchi da 160 

noci da 300 a 320; nocelle da 
300 a 450; aranci da 100 a 130; manda 

rini da 170 a 200; limoni da 5 a ‘10 

uno; susini da 500 a 600; kaki-da 50 

arachidi da 450 a 500, castagne 

da 55 ‘a 60; radici da 40 a 60; patate 

da 44 a 48; cipolla da 60 a 90; 'indivia 

da 70 a 100; radicchio da. 70 a 220; 

spinacci da 120 a 150; broecoli da 30 

a 40; verze da 25 a 30; aglio da 500 a 

1660; rape da 15 a20 «sedani da 100° a 

150. 

peso, morto 1080; vacche a peso mor 

to massimo 960; 
a peso vivo 4 700, a peso morto ‘a 810: 

910. 
Pollerie: Galline a peso vivo a 190; 

polli a peso vivo da.9.50 a 10;, t (li 

ni a peso vivo da 8.50 a 9; oche a pe 

so vivo a 8, conigli a peso vivo da 4 

a 4.50; dindie a peso vivo a 11, cappo 
ni a peso vivo all, anitre a peso vivo 

da 9 a 10; oche a peso morto ca RL 

Siino 

Piccola Posta 
Gorizia E. I. — Grazie vivissime a 

Lei e agli amici, Attendiamo corri 

spondenze e altri abbonamenti. 

settimanale è ottima. Badate però   
Anche domenica scorsa per motivi, 

chi contusi fra i quali due abbastanza | 

denza e tolleranza si potrebbero evita 

3 limitate anche voi; 
3% di colonna. E cercate di riportare 

la materia ci obbliga a sacrificare. 

la rivendita le condizioni 

Do 

sa a nostro carico, pagamento men 

sile. 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cara per Malattie degli Oechi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opers- 

ratorie per occhi loschi: cura radicale della 

‘ lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-17 
rime Telefono IN. 3.60 comuni 

  
  

  

Giovedì nel teatro, Ristori, g. c., vi 

fu la tradizionale festieciola dell’Albe 

so trattenimento riuscî di pieno. ‘eradi 

mento ai genitori, che videro come be 

che presto anche Cividale abbia la tan 

che .vi parteciparono. I buoni parroc 

«Per la circostanza. fu distribuito un 

ai piccini dell 

20 al : 
9; ILa qualità a 19; erba spagna da 

Bestiame: Buoi a peso vivo 500 al 

minimo 525; vitellini| 

Cividale — La vostra corrispondenza 

che lo spazio del giornale è limitato 
non più di 

la vita di tutto il mandamento. Mi 

raccomando la propaganda per gli 

gione per la rubrica «I Mercati », 

ma qualche volta l’abbondanza del 

Cureremo per l'avvenire in modo fis 
so. Contiamo nella propaganda. Per 

sono fis 

sate per legge: 16 cent. la copia, re 

® è "a 
UDINE 

  

UDINE - Ponte Poscolle 

  

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei tere 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli: 
cabili tutti sulla stessa Di e). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 550 — MN. 7 scheletro acciaio) L, 675 — 

775 —_ (scheletro acciaio) L. 750 — N. IO (scheletro acciaio) L. 
P_i 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot- 

tamente forniti. 

   

   

— A chi ti rivolgi per: 
gli acquisti delle Maechi- 
ne che ti occorrouo. per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, pe 
la Latteria, per la Cantina, 
ece. ece 

- Alla Sezione Macchi: 
ne della Associazione A- 
graria Frinlana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, 

  

— E per i pezzi di ricambio ? i 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. Di 
— È per le riparazioni ?, . 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. = 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. ? 
— Sempre, sempre anche per questo alla” Associazione ai Friu: 

lana, Udine Ponte Poscolle. LR 

VIZI, ARIA 
i 

      

  

RICAMBI 
RIPARAZION 

Lavorazione del latt 

  

  
abbonamenti. (Impianti completi per latterie, serematrici, zangole, torel È o 

Mels — Grazie. Ha perfettamente ra 
per formaggio, recipienti per Jatte, secchielli per mungiti ni 

ra, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtro 

stampi per burro, fassere, tele per formaggio, oe 

pannarole, mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in pol. 

vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, lattefer met Ù) 

  

| tatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla 

RI: E Friulana 

  

  
  

Udine - Via Cussignacco Ix - Udine Ì WU DI NI la > Piazza dell AL rai 1a (Ponte Posco WA N 

Dia aa Fi dicci i 
TRE $3 veg pn tf » dar hi 
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si è appagato di questo successo. In 
stancabile ha continuato il proprio la 
voro di direzione e organizzazione fi 
no a che non sì è spezzata la sua gran 
de anima. 

E’ morto sulla breccia. Giornalista, 
propagandista, Angelo Mascherpa è 

ora dai cattolicì milanesi apprezzato 
nel suo vero valore. 

Allora, oh! allora, no! 
E ne sai qualche cosa tu, fratello 

diletto, Giuseppe Gasparini, conoscete 

voialtre, Rosa Perolariî, Nantier di 
quante oscure rinuntie, offese venne 
fatto segno e da quelli che oggi final 
mente l’hanno riconosciuto qual’era: 

l’apostolo più puro, il santo per eccel 
lenza che nn ha mai chiesto nulla per 
sè e che veramente tutto ha donato. 

Una calda lacrima mi scende su que 
sti fogli in stile Arne al rigordo 

  

di quegli anni — al ricordo di Lui, di 

Lui che soffriva e voleva soffrire ma 

ron rinuneiava d’un palmo a lottare. 
E sono tanto lieto di apprendere 0 

ra che quest’anno i bei calendari che 
la Buona Stampa di Milano prepara 
come di Jionsuetudine sono dedicati 
alla memoria di questo laico che fece 

più bene, tanto bene che non se aves 
se seguita la vocazione per il sacerdo 
zio, 

Ben venga questo emagtgio alla me 
moria del Pioniere più puro: della stam 
pa nostra, io l’accolzo col più grande 
entusiasmo quale doverosa riconoscen 
za al suo sacrificio e opera di persua 
sione per quelli’ che «cattolici all’ac | 
qua di rose » non hanno ancora compre 
sa la, potenza del giornale e della stam 

pa nostra in cenére, 

G. M. GASTALDI 

Poesie di Zaneto 

  

| Pronostic su l’ an gnuv 
  

  

‘ 

Il vinciequatri al sclope 
e il vinciecine al nass; 
cui sa se chest al pense. 
di metisi tal fass, 
e d’impirà a buinore 

. il fez e la ciamese, 
opur, se cheste i pese, 
di là su l’Aventìn, 

Misteri profondissim, 
difizil a spiegasi. 
Il vinciecine .da pizzul 
al dovarà fassasi, 
ma spatussàt apene 
viodìnt cui propris vòi 
che son restàts besdi 
i siors bastonadòrs. 

E al sintarà l’autifone: 
a chi l’Italia? A noi... 
e viceverse a vualtris 
se no us sta ben... il tròi 
par corri in Franze o in ga 
a piardi la memorie 
de la plui gran vitorie 

‘ fate dai puars che van... 
n vinciecine imbote 

insieme eu, la int 
al voltarà la vele 
dulà iche al spire il vint. 
Come se i mancie il vueli 
la lum e va a studasi 

| cence fa s’ciass o' quasi 
cussì... mi ves capît. 

Sintin grande bisugne | 
di pas e di quiete 
cul frane cun che baracche 
o sin bielzà in bolete, 

‘e prest la nestre ciarte 
cul càl straordinari 
soltant tal necessari 
e cnistarà, valor. 

dè s’ciarse la cibàrie 
par cose dei sensàrs 

che har. fait svolà tant genar 

di la des monts, dei mars, Ò) 

e in seguit se no cambie ti 

- no fossial ver — nus tocie 

‘di ’‘patafà la bocie ida 

e’ vivi plui a stìcc. 
Il vinciequatri aduncie 

a l’è par tirà il pîd 

e il vinciecine s ‘instale si 

di colp in tal so.sît,. SENTE 
dei guais e des ‘disgraziis ‘ 
de fan e de miserie sa 

del vizi, de t tristerie ta 

ered. universàl. 
No soi, jò mi. ‘confessi, 

nè tsrolie nè protete 
‘ma’pur viodìnt che i umin 
no ‘van pa strade drete, 

jò dis che Vè impusibil 
che il nestri bon Idio 
nol fasi pajà il fio 
a un mond tant sporeacilòn. 

Tane” umin plui no prèin 
e han dismentàùt l’usanze; 

— cuaniche -pasùts e Jentrin 
par lè a durmì in ta stanze 
no disin nancie un Pater, 

‘second la mode enove 
‘@ mòntin su in ta cove 

| cente pensà al Signor, 
Che jù mantàn in vite 

che jù sostèn, Jù pass, . 
 Cenee di lui. saressino 

. in tas di movi un pass? 
E i zovins cuanche sintin. 
ad intonà 16r ‘pari 
sot ‘sere il sant Rosari 
s’ciampin a MOTrosì: 

Son piés che mo lis bestiis... 
E no viodeso il muss? 

cuanche il paròn i butte: 
un fregul di patuss 

  

  
  

al mostre gratitudine. 
E Vuomp si dismentee 
e pasudàtt nol pree 
il so benefatòr. 

Tane’ anzi lu maltratin 
come un sassìn, un lari, 
e scussin porcos, sangos, 
cuintri di chel bon Pari, 
che simpri jù benefiche 
seben che lu blestemin 
e di spavènt no tremin 
che al vegni jù dal cîl 

A. inpceneriu un fulmin 
opur sott i lor pîs 

‘da tiare si spalanchi 
par inglutìu biel viv. . LR 
Va pocie int in'Glesie; . | .., 
un freghenìn di Messe, 
e slapagnade in presse 
se mo ti s’ciampin for. 

Ciantin'besoi j Gespui 
sintàts in ostarie, 

opur zirànt ‘pa vile 
cun. qualchi brute stre, 
e.al flane di cheste sdrondine 
par solit robe fine 
imparin la dutrine 

‘1 nestris zerbinòts. 

Il sior plevan si sflade 
in lenghe italiane 
la int che jè prisinte 
za vecie opur vedrane 
sint pòc il catechisin 
e se'no toss pisule, 
la zoventàt rincule 

. a ridi sul 'sagrat, 
E il sior plevàn che al vosi: 

vienît a l’istruzioni 
par studià e cognossi 

‘ la nestre religion. 

Se si tratàss di guano 
di vin, di trappe o zonte 
sarèss la int plui pronte... 
ma, in' quant a religion... 

Si viòd dome lis vecis, 
par no savè ce fa, 
che van a catechisin. 

‘a zemi e a tabacà. 
Se vessin buinis giambis 
e vite mancul magre 
laressim su la sagre 

“a sdulià i sghirèts. 

Passant di pàl in fras’cie 
» - Ù . . è i i 

' Pa] viniciecinie pronostichin © 
lavor justizie e pàs;. | 
ma jò sun chest proposit 
‘soi pies di San Tomas, 
vorèss, ma. o stenti a crodi, 
cu l’odio che semehin 
i capos che sfolmenin 
la nestre puare int. 

| E monuments « giostris 
e pares di rimembranze 
discors par dà. di bevi... 
la solite pietanze, 
e convertì in tane’ arbui 

. 1 mestris valoròs 
che polsin sot. la eròs 
quasi dismenteàts. 

Uè van a inzeglonassi 
cence preà cidîns 
lontan dal simiteri 
denant ai pezze ai pins 

. . Che puartin su la scusse 
il non dei puars ciadùts 
il dì che son nasùts 
‘e l’an che ju han strozàts. 

Butàt di bande il Foscolo 
i nestris bravs poetis 

no Giantin plui lis tombis   ma i boscs e lis pinetis. 
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. |Soltant. Percàùt... 

del Comitato del Tempio Votivo Inter 

j tolico, che deve e può visitare l’Urbe 

[compiere onde luerare i salutari bene. 

E chest culì si clame 
progress denant-datîir . 
e il’epoche del seùr... 
almaneul second me, 

Ce impuartial se ancie copin 
in vuere un spos, un fi? 

E ham gole duc’ pa patrie , 
di vinei o di murì. 
Po dopo us dan un arbul 

‘. par che persone muarte 
che jude, che confuarte 

«  cuanche o preais vizìn. 
Letòrs, ma no capiso 

(che chest 1’è paganesin? 

E il lor amor di patrie 
nol val nancie un centesimi, 

E secin lor lis animis . 
ehe som in paradis 
par rangià mior i vis 
che restin imberlîts. 

Ma par no fale lungie 
finîn di mormorà, 
se no i letòrs si tachin 
distrade a criticà. 
Dal vinciecine aduncie 
varìn bon .timp e ploe 
e dutt ce che 0 vin voe 
tampieste, ciald e fréd. 

Formènt e un grum di blave: 
a patt che Lis surîs 
e butin jù il lor vizi So 

di smorseà radris, 

e i umin e lis feminis 
tornats in ciatadorie 
cessìnt di fa baldorie 
e sevin plui cristians. 

Cussì come si spere 
mediànt l’agent des tassis o 

no fruiaràa i pualso |. 
i dine’ e lis ganassis 
parcè che a l’è probabil 
che insieme eu l’agrarie 
al tassarà anicie l’arie 
che nus corr jù pal cuéll. 

No sai: ma la justizie 
se torne a ciapà pid 
e la proclame libare 
il dominànt pertit, 
in mud che puedi svolzi 
i suspindîùts process . > N 
un erun di spache-vuess 
laràn in péreson. 

La Ciamare dì Rome 
bielzà darote e frole 
cun dutt il ministeri . 
se no sta su nus cole. 
Dal vinciecine aduncie 
varîn lis elezions 
baruffis e questions 
e spreco di milions. 

‘To di ver còùr us duguri 
rivats insomp del brid 

se bez no l’è pussibil 
almaneuì la salùt. 

Che dentri.l’an Pavie, 
che nè no scampanote. 

comedi la ciampane, 
plui grande che jè rote. 
Se no chel sun di uarzine 
al fas s’ciampà la int 
in md che no contemple. 
la cupule lusìnt. è». 

  

‘Son dei letòrs che ogni volte \che 
m’ineontrin mi domandin:; Ise lunge 
cheste volte? O lunse 0 curte o ves di 
slotile come che Jè, jò rispuind. 

; Sintimènt, si fasial plui fadie a 
lèile o a componile. Ualtris in doi mi 
uuts si disbratàis, jò invezi.... 

‘Mai tasìn che nol ves di dimi che 

o .tsrassi masse timp. 
 Cussì ce che o seriv nol riguarde 

ma dut il mond. Co 

me, par esempli, cheste volte o hai' dit 
che van pos in Glesie a sintì il cate 
chisin. Ma a Percùt an va une vore,; 
plene la Glesie come une icope, plui 
umin che feminis. E se continuìn cussì 
o lin benòn: si 

    

XXX. 
PER L’ ANNO SANTO 

Una quida di Roma pel: pellegrino. cattolico 
Come i nostri lettori. sanno, a cura 

nazinale della Pace, che si costruisce 
in Roma in onore del SS. Cuore di Ge 
s, è stata pubblicata una Guida di 
Roma per i Pellegrini Cattolici nell’An 
no Santo 1925, la quale rispondesse al 
x carattiere » peculliare le quindi alle 
particolari esigenze del Pellegrino Cat 

con l’obbligo, di doveri per precisi da 

fici del Giubileo. 
E, poichè prineipalissimo fra quei 

doveri 5 

mente le quattro Basiliche giubilari, i 

compilatori | 

Basiliche Giubilari suddette. 
Il Pellegrino, 

erini, 

pietà prescritti dalla S. Sede, potranno 

do ora da l’una ora’ dall’altra delle Ba 

siliche che ARUO ARRESTO si debbo 
no visitare. 

Il punto di arrivo di ciascuno itine 
rario è generalmente fissato a Piazza 

| teplici linee tramviarie. 
Nella Guida è stato inserito e non 

schematica di Roma e le indicazioni 

| le della giornata che infervora il Pelle 

‘trova in vendita presso la «Sede del 

| riosamente 

è quello di visitare quotidiana 

di essa hanno ritenuto 
‘buon metodo prendere sempre come 

punto di partenza dei vari itinerari tu|| 
ristici che conduranno a visitare 1’Ur 
be, a volta a vota, una delle quattro 

l’Meclesiastico o il 
Laico preposto ad un gruppo di pelle 

dopo adempiuti gli obblighi di 

scegliere, giorno per giorno, uno ‘degli 
itinerari tracciati nella ‘Guida parten|i 

Venezia, centro principalissimo D mol|i 

pratiche di più frequente uso, Il Pelle 

recandolo in tasca senza ‘obbligo di do 

‘ver continuamente aprire la Guida 
E’ da notare infine che non doven 

do la «Guida del Pellegrino Cattoli 

co » limitarsi ad essere una pura e sem 

plice Guida turistica, i-compilatori han 
ritenuto essere bene far ‘precedere a 
ciascuno itinerario una Guida spiritua 

grino nella visita delle meraviglie di 

Roma, mostrando il filo ideale che uni 

sce a fondo in mirabile armonia tante 

sante e venerabili memorie. 
La Guida consta di 170 pagine in 

16.0 con elegante copertina su cuì la 
Croce col S. Cuore avente ai piedi la 
Cupola di S. Pietro, alla sinistra due 
pellegrini che vanno a Roma, simbolo 
del Giubileo, e alla destra un Missiona 

‘rìlo in atto di battezzare un moretto 
simboleggiante l’Esposizione Missiona 
ria, Essa è redatta in sette lingue-e si 

‘omitato Promotore del Tempio Inter 
nazionale della Pace, Viale Mazzini 14 
e in tutte le principali Librerie di Ro 
ma al prezzo di L. 6,50 

Essa può acquistarsi inviando al Co 
mitato cartolina vaglia di L. 6.50 e vie 
ne spedita franco di porto. 

Noi la Taccomandiamo a tutti i pel 
legrini che in quest’'Anno di Grazia 
visiteranno" l'Urbe ed a quanti si fan 
no promotori di pellegrinaggi, i quali 
ordinando molte copie, avranno lo 
sconto 2 seconda del numero delle co 
pie che ordineranno. 

KXX 

Santuario di Barbana 
Qual dei numerosi lettori del brillan 

te e. valoroso « Friuli» mon conasce 
Barbana, non si senta anzi pervadere 

    

cordare la loro gentilezza e pietà: di   pel mariano santuario da un senso di 
profonda nostalgia? 

O barhena, dara isoletta sugenta. co 
me un mazzo clezzante di fiori dalla 

veneta e sradese laguna; centro di at 

| tirazione e di elevazione spirituale; 
oasi fortunata di pace, di serenità, dì 
felicità!.. O Barbana, terricciuola in 
mezzo ‘all’ ‘incanto del mare, tanto ama 
ta, prediletta e benedetta da Maria, 
che ivi da ben coltre tredici secoli vi 
volle ‘Stabilire il suo trono di Regina 
di protezione, di ‘rifugio, di prodigi 

senza fine!... O Barbana, fulgida Stel 
la ai naviganti e agli erranti sulle in 
sidiose acque dell’Adriatico; sorriso, 
conforta e salvezza della retrostante 
Venezia Giulia, che, quale ampio an 
fiteatro, la circonda fiduciosa e riveren 
te con le sue pingui campagne, con le 
sue colline apriche, con le sue grazio 
se città, con le sue pietrose e nevose 

cime!... 
Barbanà, gloria infette d’Italia 

e confini ha sempre vitto 
custodito e difeso, anche 

allora che una iniqua delimitazione di 
provincie la estraniava dalla nazione 
da lei prescelta e prediletta; ma gloria 
ancora e particolarmente del bello e 
forte Friuli... 

O Barbana qual folla di dolci, soa 
‘vi e radiosi ricordi tu sollevi in mille 
e mille emnori al solo nominarti!... Tu, 
in questi mesi invernali, te ne stai là 
sclitaria e deserta, o graziosa isoletta;| 
il tuo vetustissimo ed insieme nuovo 
Santuario, custodito dagli umili figli 
del Serafino d’Assidi, non è visitato, si 
può dire se non dalla barca che gli fi 
schia ed urla d'’attorno; la tua bellis 
sima e taumaturga Madonna non è sa 
lutata, da vicino, che dai nerboruti pe 
scatori gradesi, che le levano riverenti 

il beretto e devotamente si segnano, 
passandole dinanzi sui loro piecoli. e 

1 cui diritti 

degli intersecati canali, che erescendo 

e .decrescendo che portano sussurranti 
a mille a mille e affannosi sopiri, e 
caldi’ affetti, e 
fiduciose invocazioni di gente... di tan 
ta gente lontana lontana... Ma passe 
ranno presto questi mesi; e Tu, o Ma 
ria Immacolata di Barbana, udrai di 

veloci battelli pescarecci, e dalle onde 

ferventi preghiere e. 

  

ci delle invocazioni dei tuoi figli; ve 
drai di bel nuovo i tuoi canali riani 

marsi di barche e di battelli imbandie 
rati a festa e recanti a Te i tuoi devo 

ti ed amanti; udrai e vedrai la tua 

cara isoletta e il tuo bel Santuario 
brulicare di pellegrini salmodianti e il 

tuo altare, il tuo trono, o Regina, cir 

condato dei tuoi teneri sudditi implo 

ranti, riconoscenti, fiduciosi. 

E verranno dall’Istria, da Pirano, 
da Trieste, da tutto il Goriziano... e i 

buoni e gentili Udinesi ritorneranno 

a Barbana come in loro propria casa. 

Sì casa loro, casa degli Udinesi, come 
sempre lungo i secoli. Nella loro Archi 
diocesi appartenne un tempo il glorio 

so Santuario; tutti gli Ece.mi Presuli 
Udinesi nutrirono sempre per Barba 
na uno speciale affetto: dai Presuli 

Udinesi e da persone parimenti Udine 
si le pietre preziose che brillano nel 

l’auro diadema dell’Immacolata di Bar 
bana e le belle amatiste che adornano 

la corona del Bambino Gesù. 
L'attuale Arcivescovo Mons. Ana 

stasio Rossi non solo volle in solenni 
non lontane ricorrenze pellegrinare a 
Barbana, ma rivolgere ancora al suo 
popolo Udinese un caldo appello invi 
tandolo a Barbana per confondere ai 
piedi di Maria ì gemiti del loro cuore 
co} gemito delle onde.. der 
— E il buon popolo Udinese rispose al 

l'appello è lo si vide nell’anno che sta 
per finire, aecorrere numeroso, pieno 
di fede e palpitante di amore, da ognì 
juogo anche più discosto dall ’Archidio 
cesi. Troppo lungo sarebbe ricordare 
le parrocchie che ‘mandarono in questo 
anno i loro pellegrini a Barbana e ri 

ciò ha dato, sebbene, in compendio, il 

Bollettino del Santuario «La Madon 
na di Barbana » che noi vorremmo ve 
dere diffuso per tutta la nostra Archi 
diocesi ospitato in ogni famiglia crì 
stiana, letto da tutti i devoti di Maria 
Immacolata dell'isola benedetta per 

ria e in tutti si conservi, s’intensifichi 
chè tutti odano l’eco dell’isola di Mal   l’amore e la fiducia dei nostri padri 
verso la prodigiosa Stella del mare 
e si sentano sempre più spinti verso 
l’antico Santuario, vera perla delle no 
stre lagune, gloria incomparabile del 
nostro bello e forte Friuli. 

xe 

«La Madonna di Barbana » periodi 
co mensile, illustrato. Abbonam. annuo 
L. 5. Scrivere alla Direz. e Amm. Bar 
bana (Grado). 

elit MXtp=—_—_ ——_—— & » 

SCUOLA DI TAGLIO 

per abiti da uomo e da signora 
Corsi a voce per corrisponenza 
Innumerevoli attestati di benemeren 

za a disposizione degli ‘aspiranti ga 
rantiscono il successo dell’insegnamen 

to: chiaro facile e pratico. 
L’inseenamento per sionora si sud 

divide in due rami: per uso famiglia e 
per professione, Nominando questo 

ciornale, chiedere il programma. al 
Prof. A. GIAMPIETRO, Via Settem 
brini 54, Milano che lo spedisce gratis. 

XXX 

Sono sani i vostri Reni ? 
“Sono idropiche le vostre caviglie, gli 

occhi hanno le borse, le membra sono 
gonfie? Soffrite dolori reumatici nei mu 
seoli e giunture? E’ debole la vostra 
schiena, dolorante se vi curvate e vi 
fa soffrire continuamente? E’ brucian 
te l’emissione delle urine? Contengono 
esse renella o sedimenti? Non traseu 
rate questi sintomi di debolezza rena 
le. Liberatevene prontamente con l’u 
so delle Pillole Foster per i Reni. — 
Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale 
4% Giongo, Cappuccio, 19, Milano (8). 

xXx YU xre- — 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

        

  bel nuovo risuonare la laguna dei canti 

  

120 - 140 

legato, un foglio che reca la pianta|W@       grino potrà consultare questo foglio 

Taglio elegante - 

Curate la pelle dei bambini 
« Quando un bambino soffre di prurito 
alla pelle, eruzioni citanee, serepolatu- 
re o pustolette, usate l’Unguento Fo- 
ster. Questo balsamo dovrebbe essere 
a portata di mano, ovunque vi sono. 
fanciulli. È eccellente per erpete, mor- 
sicature d’insetti ed eczema. Ovunque: 

- 

Di HM 

=-( PEN 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

infortunistica 
Tuttiigiorni eccetto i festivi, dalle 1Balle 15. 

Udine - Via Cavour 15 - tel, 830 

în» 

  

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
GIVIDALE: martedì - sabato 
URINE - Fia Mercateverchio - lagresso Via Mercerio 2. 

— (gli altri giorni) — 

Prof. Dott. SILVANO MESBHETTI 
Becente nel A. Istituto di Studi Sup. tu Firenze 
cristiana di do Vi e nu Ren Tot ienna e - 

Consultazioni ai di Chirurgîa 

RT ATTRA ee et) 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS. 

Capo Reparto Ospedale Provinciale ” 

Riceve ‘ ore 13 - 6. 

Udine - Via Grazzano 1 (P. Giacomelli) 

      

  

    
  

  

  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre       

CURA SPECIALE 

SCIATICA. 
Dott. GIOVANNI FAIONI 

Via Levaria UDINE . 

MataTTIE NERVOSE | 
UDINE - Piazzale Z6 Lugile - Telefona S18 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE £ BEL RICAMBIS 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

  

  

  

  

  

CURA CASA DI 

Villa S. Giusto 
“ FATEBENEFRATELLI ,. 

Gorizia - Corso V. E. Ill 106 - Felefono 46 | 

SANATORIO per malattie interne e del 
sistema nervoso ; 
ginecologico. 

È libera la scelta del 
dell’ operatore. 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 
fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 
lioterapia. Cure dietetiche. 

Direttore sanitario : dott. 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico : 

Reparto chirurgico-ostetrico 

VITTORIO 
dott. 

versità di Vienna' prof. Hochenegg. 
Dirigente riparto malattie interne e hervo- 

se: dott. Vittorio Pavia. 
Escluse le forme infettive e mentali.   UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

  

La grande Casa di Confezioni 

Magazzini Milanesi. 
Portici Palazzo Uffici (lato Via Rialto) 

mette in vendita un COLOSSALE STOK di 

fA LIRE SO 
- 150 - 180 - 200 - 

confezionati con ottime stoffe: double- face, ratinee, ondoulée, ecc. 

Lavorazione accuratissima 

  . Per informazioni e palio rivolgersialla 
Direzione. i 

= Mialgie e nevralgie reumatiche = 

2
,
 

medico curante e 

Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- {     

250 - 300 > 

I!
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ATE LAI DEL VI ERI ge Na pap 

   
si sui quotidiani milanesi un breve 

annuncio: E’ spirato Mt Mascher 

pa uno de fondatori della Società Buo 

na Stampa di Milano. 

Ero allora: semiprigioniero, in una 

seuola militare e invano chiesi di poter; 

‘assistere ai funerali, di potermi unire | 

al deloranio strascico, dei sattoligi lom] 

bardi. tal 

Pianvi ‘im ‘Silenzio, disperatamente, 

a lungo la scomparsa. dell’amico, del 

Maestro, del Santo. 

Poi, quando Miano lo commeinorò, 

quanido i suoi compagni; tutti i soci 

della Buona Stampa vollero dedicargli 

un'intera giomata, io per pochi ciot 

mi chiuso nel mio studiolo pavese rice 

“veti. imvito della commemorazione, 

+ ma cora sini volta non! ‘poteî presen 

iano. ‘Telegrafai, il mio augui io, ela 

> Minia, desione. .., asi i 

deve ‘mesé SCOr sé, puo ‘Grande aduni 

Ma di tutte Te forze bonstampistiché 

- lombarde invitato a commemorare An 

Lar Mascherpa, ancora ima volta. fui 

i al. rispondere’ col. suit ilo 

\tosh' "tele nmafinima. i» evi A n e 

‘ Ora) mim ‘istante «di treeua,. orgia 

lai carissimi gamiei friulani, presentare 

‘suceintamente. la fieura dél futuro San 

to. della Buona. Stampa; riservandomi 

di farlo presto più: deenamente dn un 

volumetto che ho in animo di prepara 

re, umile contributo. alla futura causa 

‘di beatificazione: di. questo” momo che 

lo «grande e vile » come “è Ilnostro? 

ci luincontro.is 

“Premetto che già fin, dal 1916 a Mi 

Bio era. sorta..l’idea, di costituire dei 

Gruppi con lo scopo precipuo di diffon| 

dere-la ‘nostra stampa attraverso a Va 

mie trasformazioni, SI giunse Alla “Costi 

| tuzione “d’una ‘vera propria Sacietà, 

‘’ denominata , dellà « Baòna Stampa». 

Angelo” Mascherpà fu tra i primissi 

mi ad èntrarvi. Aveva séde presso ti 

‘buoni padri francescani in via Kramer] 

5 ed è là che io diresti invun-giormo 

po del SRI 1918" miei pas|i 

Sk j Tié J " 

I nfieriwa ancora la guerra, ein quel 

la piccol dasa Cera ad laworo in defes |Z 

LO mite fsante dl Preparare! ‘pacchi 

di libri, eiornali, per i soldati. E da 

anni quel. lavoro: Si .compiva, ‘silenziosa 

iImente, o meglio «in perfetto stile fran 

escano; L'incontro con. Ongelo Ma 

scherpa fu ‘dei più - Gommoverlti: L'ave 

vamo di comune decoro preparato at 

traverso ad. ana lunga. relazione épisto 

Jare che im Mavev ra fatto dn mondo di 

bene. 

FMI, recavo da lui, | entusiasta del uno 

| viménto” di cui ne erd l'anima, Con 

‘ tuttò' l’ardore giovanile di cui gra ca 

* pace il mio cuore. Mi accolse fraterna 

mente è un lungo abbraccio suegrellò 

prarnicizia che non. si fe poi al 

| più spenta. 

e Naeque così « Crociate Moderne » 

i ‘organo della Società, un foglietto men 

“(lo pieno di santo entusiasmo. E appe 

‘ma finita la guerra con la nostra vitto 

ria il numero di Dicembre 1918 del 

| foglio nostno.che conosceva tutti 1 Sa 

: erifici di quell’ anima grande usciva in 

! edizione straordinaria con questo mio 

‘articolo che segnò l’inizio d'una cam 

‘pagna. efficacissima a favore del movi 

mento a cui donava. tutta la sua vita 

Angelo Mascherpa. 

E 

du I Dicembre: 1918 

« Abbiamo vinto! E la vittoria pote 

va essere nè. più bella, nè più merita’ 

ta, nè più intera. Sia lode eterna al 

VAltissimo e al valore dei nostri sol 

«dati! 
Ma il nostro compito non è finito. 

Dopo le entusiastiche dimostrazio 

ni di giubilo, conviene con calma atten 

“dere alla soluzione dei problemi deli 

cati e molteplici che s’impongono ur; 

genti dopo il turbamento profondo che 

“la euerra sì g rande-e sì lunga ha por 

À tato in ogni ramo della vita sociale. 

E uno di questi problemi da scio 

gliere e che specialmente interessa tut 

ti noi che leggiamo questo: pregiato 

periodico, è appunto il problema del 

la Buona Stampa. 
> x 

  

La nostra stampa reclama! Ma. co 

sa reclama essa, se non i suoi diritti? 

Se non di poter svoleere la sua mis 

sione benefica, illuminatriee delie co 

scienze, e di mon essere asservita a 

gente che di lei non usano che per cor 

np e @ bandire le più perverse idee 

e la più sfacciata lussuria? 
x 

;. che lo spazio del giornale è limitato...; 

Diamo a VItalia la stampa buona, 

Ja stampa veramente Cattolica, e sare 

  

di lavoro; è facile rilevare come non 

un solo, nè una sola parte, ma molti, 

anzi tutti, e tutte.le parti, devono con 4 

correre efficacemente ad ottenere quei |; 

risultati cui vagheggiamo e che è ne 

cessità. per. noi di realizzare. to 
| 

pertanto evidente. Resta ora soltanto ! 

a studiare il modo col quale coordina | 

re tutte le forze, attive e passive sotto 

un. certo, aspetto, onde venga presto 

finora malgrado i nobili tentativi che 

specie da. un decennio .a questa parte 

non sembra per.mulla figlio .d’un seco 

‘T<sottoseritto ven®ono - leenati. A. Meda 

= PITT ne Prurito 
IIC Ei pins a e n - can = Error ga ETTI 

ma. FRIULI 

  

Così chiarito. e allargato il campo 

La mecelsità della cooperazione è 

tradotto; jin atto, ciò che, purtroppo 

x 

| 

si sono fatti, non s'è potuto ancora 

completamente ottenere, vale a dire 

la realizzazione totale del. nostro pro 

gramma, così, serio e così bello. | 

teressa: è lla diffusione della : BUONA 

STAMPA specialmente la periodica 

più vario, e più si direbbe, confacente 

alla (diversa, mentalità. e ai. diversi SU 

sti dei lettori. RA 

genuno vede. “la questione del sosteni 

mento «del giornale,.e quindi la neces 

sità degli. abbonamenti. n st 

Ne seghe, per tutti ‘ehe hanno ‘a. culo 

more. di verità e di giustizia sociale, 

luna sola conseguenza: « sostenere la || 

Buona Stampa!» inf ana 

E* wma verità che specialmente no! 

igiovzini. deve conquidere: 0, s spronargi 

all'esercizio di questo santo apastola 

to, di: questa: Moderna Crociata, che 

dovrà. donare, speriamo, con l’aiuto 

di Pio) al mondo: un'era feconda. di 

frptertai tranquillità e di sociale. armo 

nia »).. 

ES apostolo. 

Attorno al nostro capo sì race olsero 

giovani di valore. Ricordo Giuseppe Ga 

sparini, ora babbo fortunato è arrab 

biato buonstampista, Franco Bernini, 

ingegnalecio fervido, passato poi ad al 

tre lotte ‘nel giornalismo ed ‘ora sotto 

le anni, la sienorina Nantier, ‘ Rosa Pe 

zolari (ricordate Il poeta dellé umili 

cose?) e tanti altri cui il nome mi 

sfugge. 

La pe allaro) le sue file, stese 

un po’ ovunque le sue ramificazioni, 

sorsero i primi comitati FASE TI 

Buona::Stampa, e infine venne un rego, 

lare statuto «approvato e benedetto dal 

Cardinal: Ferrari. I propagandisti an 

darono a cara nel prodigarsi. 

Primi martiri nostri contro il bol 

scevismo dilagante : a Cinisello Giovan 

che» s'affatica a stillare fogli volanti]! 

contro il bolscevismo, il div orzio, ed a 

milioni vanno per, il mondo, memori 

e. soprettià dal detto Verba: Y9ABi 

seripta manent... 

La Società Buona Stampa: ihiatieel 

vede nascere una sorella a Pavia con 

il medesimo statuto. Angèlo Mascher|| 

pa consiglia gli amici pavesi e ottiene 

che il posto di segretario propagandi 

sta cenerale. venga affidato. al sotto 

ienibto il lavoro si unisce ancora ai 

più. A Milano la società si fa iniziatri 

ce di erandi convegni di Plaga. E mei 

posti più riechi dî elementi balséeri 

chi fissa le adunanze e le settimane s0 

ciali. 
A. Monza . Mascherpa, Gasparini, il 

per poco non .ci bruciano vivi, Ma non 

«i teme nulla, avanti sempre, contro 

tutte le bufere. LTdea \avvinice) a sè 

sempre nuovi proseliti. . Mascherpa. non 

ha più orè per il riposo. 

E? un'ombra. i 

Ovunque, in tutta lle adunatese pre 

sente e si prodiga fino allo sfimimento 

totale. 

Ma il bolscevismo inibita sempre: 

nuovi opuscoli escono «A noi! Giova 

ni cattolici» e « Giovinezza Cristiana, 

Sorgi» editi della Buona Stampa da 

pa. In vari paesi i socialisti, devastan 

do circoli nostri, incendiano i nostri 

poveri libri. i 

Mascherpa mi serive: «E! un disa 

stro, sai, bisognerà ristampare e ag 

ciungere ancora quelche capitolo. Ma 

non temer, vinceremo !». PN 

Parole profetiche! Tramonto del s 

cialismo, espansione completa e ito: 

mazione magnifica dell’idea. di Angelo 

Mascherpa. 

La Società Buora Stampa non ha 

più timore di perire. « Crociata Moder 

na ), da mensile diventa settimanale. 

Anche i locali non bastano, più a con 

tenere tutta, quella vampa di entusia 

smo e di lavoro. 

Da Via Kramer a Corso Venezia. e     mo certi d'avere domani un'Italia non 

erande soltanto da un punto di vista: 

puramente geografico, ma- que lo che. 

assai più importa, um Italia moralmen 

te erande, perchè davvero cristiana. 

E° questo uno dei problemi più gra ;mo, Modena e al Congresso di luone 

vi al quale dobbiamo dedicare tutto | (1920). nella Francia, il delegato ita 

noi stessi, tutte le nostre migliori e 

nergie, perchè urge di una ASA dei bonstampisti francesi. 

ed efficace soluzione. 

    poi, al sogno di M ascherpa, alla casa 

in Via S&S. Fedele. 

Dalla Buona Stampa di Milano han 

no vita le consorelle di Berzamo, Co   
iliano ha l’alto onore di riscuotere la 

i 

NT RSA CT ag Li ‘ o 
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N impa |4 

N 
| 

Una mattina dello scorso anno les tanto dal lato tecnico come da quello 

economico. 

LA DITTA 

  

‘SARTORIA ISEE 
Augura Buon Auno 

alla sua affezionata Clientela 

LA DITTA 
LUIGI MANTELLI 

Negozio e Deposito Cartoline. illustrate 
Augura ‘alla sua Spettabile Clientela ti 

BUON ANNO 
  

  

Quello che. più ‘a noi al:presente in] 

che a nostro pareie ‘offre un materiale g 

| 
La diffusione, implica però, “come 0 | 

| 
Ì 

rico Roschan 
augura buon anno 

alla sua spett. Clientela. 

LA DITTA 

BONANNI- Lo 
A RGENTIERE 

| porge di suoi rispettabili Clienti 
glivAuguri pel nuovo anno 

eat Fini 

   

  

    

ict i È 

  

   

    

    

  

  

Te 
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Ia SONETAÀ' Editaite 

Arti Grafiche Cooperative Friulage* 
augura buon anno 

Da alla sua Spettabile Clientela ‘ager 
    «La Premiata. ‘Ditta A. 

  

re cil.bene.e che sentono, ver amente a. 4 
  

LADITTA 

DORIA è BA nTgÀI 
CAFFÉ e PASTICERIA 

Udine - ° Via Mercatovecchio N. 1 

‘Augura alla sua Rispelt. Clientela 
Buon Anno 

=
 | Fabbrica propria CARAMELLE «+ CONFETTURE 

e PA NE kr NI 
sauigura, Buon Anno alla sua e 

COLLEVATI 
MILANO 

Clientela 

  

  

  

  

‘Premiata Pasticeria 

4 Fratelli CARE 

Augurano alla loro'Spettabile Clientela 

Buon Anno 

  

  

- Via della Posta   

  

‘Biscotti- Amaretti 
porge omai ed auguri 

alla sua distinta Cli (entela 

4 
| 
| 

  

  

  

ni Valota, altrove altri oscuri, « Gavro|.   

LA 

si Premiata Pasticci - Dtoteria 

INGO 20 
Succ. G. B, DELLA TORRE 
UDINE - Via Mercenie 

  

augura bian anno 

valla Spett. Clientela 

  

di Mi Martini 

— augura. 
un felice anno 

99 ala Sp. Cini 
  A21 
  

— CONRETTERIA 

‘Augura a tutti i 

LEONARDO GNESUTTA 
CIOCCOLATTO FONGARO 

Va della Posta Portici Banca Nazionale di Credito 

suoi cortesi Clienti buon anno 

  

  

  

  

La Ditta 

‘AL RIBASSO, 
Via Savorgna na, 5° 

augura felice l’anno nuovo 

alla gentile Clientela 

  

  

| BARS, PASTICCERIE, GELATERIE 

SOMMARIVA 
Coor auguri alla Spett. Clientela —= 
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me ‘scritti dietro incarico di Mascher | 

  

n Concessionario della F I x T 

— Albano Buatti | 
augura alla. Spett. Clientela 

buon Capo d'anno 

Libreria 
Carducci 
augura 

un sede: anno 
* . 

ai suoi amici 

WDINE O 
- Motocicli - Velocipedi e loro parti 

augura Buon Anno alla sua Spettabile 

Oficina Meccanica 

  

    

=_= CMGALI ta buon 

‘ANTONIO SILVESTRI 
RISTORANTE BIRRA MORETTI 

VIA RIALTO . UDINE - VIA RIALTO 

Anno ai suoi Signori, Clienti, = 

    
  

SARTORIA 

  

Si 

Via Manin 

OUIENO ;; 

ROTTARO - TESSARO è VIDONI 

augura Da arino alla sua affezionata Clientela 
          

  

Garage CLOCCHIATTI 
UDINE - Via Treppo 

! porge i più DIDI auguri alla sua Spett, Clientela 
  

  

propria, alla casa della buona stampa   Oramai Angelo Mascherpa, rielcito 

E la soluzione, non è la quadratura sempre alia carica di vice direttore ‘a 

del circolo, pure, ammettendo che le | 

. difficoltà non siano nè poche, nè lievi, ‘diventare quanto mai robusta. Ma non 
veva visto la sua creatura. crescere e   

Macchine per Cucire 

“PFAFE, 
  

  

  

  

Unico deposito Presso la Ditta 

ENEA GUBITTA 
UDINE-VIA PAOLO SARPI 26 . Augura: allasua rispett. O 

Buon Anno 

  

lientela 

4 Cafe Commercia nti 
MIA MANIN 

Il proprietario-conduttore 

PIETRO PELLEGRINI 

alla. sua rispe ttabile 

  

“La Pasticceria e Roftiglieria 

Girolamo Barbaro 
Augura un felice anno 

  

    

La Ditta LUIGIA TRAVAGINI 
CONFEZIONI - BIANCHERIA 

da Signora - da Uomo - da Bambino 

UDINE - Piazza Mercatonuovo 1 O 

Augura felice -anno 
alla sua cortese Clientela 

  

  

  

D Giu. Valenlin 
Piazza Mercatonuovo 

UDINE 

augura ai suoi speftabili 

Clienti. uom anno 
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Giova Vellibiano 
OTTO PURO D'OLIVA 

N
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Agli amici: e Chienti è più sinceri 

auguri pel nuovo anno. > 
n
a
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e
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 C. Antonini e Fratello 

Elettricità - Cinematografi 

augura Buon Anno 4 

alla sua gentile Clientela 

  

  

+ 

L 

Luigi Roselli 
UDINE - Piazza Mercatonuovo 

augura Buon, Anno 

alla sua spettabile Clientela,     
  

  

  

a. _R° 

è Puppi Co. Guglielmo 
UDINE vi Mercatovecchio, 39 

MACCHINE 
per maglierie, scrivere, cucire 

augura Buon Anno 
alla sua spettabile Clientela 
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Bar Centrale 
di FRANCESCO COTTERDIO 

I
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ip cant 
augura un felice anno alla 

sua speltabilissima Clientela 
  

  

  

la Dila C SERAFINI 
Fabbrica Mobili 

_ augura buon anno 

alla sua spettabile Clientela 

  

    

   
    

  

    
  

LA DITTA 

Tio Montico 
VIA VITTORIO VENETO 

Pianoforti, Musica, Istrumenti, 
Gr ammofoni 

augura Buon Anno ai suoi Clienti 

  

GIUSEPPE WERNITZNIG 
| PROPRIETARI 

Ristorante Manin 
Augura alla sua rispettabile Clientela 
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ch GNO — a na al 18   
Ultimo termine per chiedere Viseri- 

zione delle liste elettorali. 

Dal 10 al 18 pagare la sesta rata 
delle imposte, 

Dell’ Astinenza e del Digiuno 
Il. Comandamento della Chiesa pre- 

‘iscrive: Non mangiar carne nel Vener- 
dì e negli altri giorni proibiti, e di- | 
giunare nei giorni prescritti. 

  +   

‘Tutti 1 Popolari 
tutti | soci di Sorietà Cooperative Cattoliche 

Tutti quelli ehe vogliono wmirsi alle 
schiere aspiranti al progresso er istiano     devono 

abbonarsi subito! al « FRIUNI ». 

GLI AMICI COSCIENTI 
manderanno l’abbon®mento sostenitore 

il frutto dell’insegnamento di quest’ul 
tima fase turbinosa del dopo guerra; 
e Dio doni pace, giustizia, amore, pro 
sperità alla Patria. 

‘@®B e 1) 

HAI FATTO IL TUO DOVERE? 

SSL N SAY 
Mivaza 7 

Hai pagato l'abbonamento 1924? 

1925? i   —— Ek-XXKKo—_— 

Per la prima volta dopo la grande 
guerra, l’oro ritorna in Europa dall'A 
merica, ma non; è possibile, pel momen 
to, asserire che questo fatto segni l'i 
nizio di una corrente in senso inverso 
a quella determinata dalle iconseemen 
ze della guerra, sarà effettuata una spe 
dizione a Londra di due milioni di 
acilari in barre d’oro, in adesione alla 

ABBONAMENTI 
Singoli anno 

semestre 

anno 

semestre 

L. 12 
DS ” » 

In gruppo: 

ss »   richiesta dei banchieri inelesi molto   
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«ata regi morra WTZID pr VOI 

I dia del Calev ueinemivale 
fa comodo la libertà!! 

Il presidente della commissione rea 

le del Friuli on. di Caporiacco, non 

potendo] intervenire alla commemora 

zione pel centenario di T'eobaldo Cico 

. ha inviato al sindaco il S. Danie 

le il seguente telegramma: 

«Assisto in ispirito alla celebrazio 

ne del centenario della nascita di Teo 

balde Cieoni che nella sua poesia, nel 

le sue |eommedie, riassunse del Friuli 

i costumi austeri, il fervente patrioti 

smo, l’inssauribile amore per la liber 

tà. » 

Firmato conte Gino di Caporiacco!!! 

Lezioni di francese 

Il Segretariato del Popolo ha divisa 

to di tenere un corso accelerato di le 

zioni pratiche agli emigranti sulla lin. 

gua francese, L “idea è ‘geniale e quan 

to mai opportuna. Le lezioni prinicipie 

ranno il 2 gennaio, alle 2 pom. alla 

sede; delle. Società Cattoliche, in Vicc|. 

lo di Prampero. Le lezioni, che saranno 

tenuto da don Ridolfi, che ha vissuto 

un anno in un Istituto francese nella 

Palestina e si è trattenuto diversi me 

sì in Francia, pra per Seopo di 

fare apprendere agli emigranti in bre 

ve tempo la lettura e pronunzia del 

la lingua francese ‘è di avviarli alla 

conversazione intorno alle cose abitua 

li della vita. all’estero. Racecomandia. 

mo agli emigranti di Udine e paesi li 

mitrofi di volere nel loro interesse ap 

profittarne. 

Glorie fasciste 

Serve J'ex Giornale di Udine in data 

24 dicembre 1924: 

«L'istruttoria a carico del geome 

tra Ubaldo Domini e del suo giovane 

di studio, Feruglio, si può dire ormai 

ultimata. 
Apprendiamo che il Domini è stato 

rinviato a giudizio sotto la doppia im 

putazione di appropriazione indebita 

qualificata e di simulazione di reato. 

Il Feruglio per complicità in simula 

zione di reato. 

“ L’invincibile potenza ,, 
E? stato il tema che lo scrittore Ma 

rio Castaldi ha svolto domenica alla 

sede del Circolo &. C. San Giorgi» ul 

nanzi ad un numeroso uditorio. 

L’oratore che oltre ad essere un for 

bito dicitore è anche un tecnico com 

petente in materia di stampa non ha 

voluto accozzare periodi a periodi, ma 
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{fante, pensate se davvero liamo de 
eni della pace Natalizia «perchè Gio 

vani Cattolici di buona volontà », es@ 

miniamoei un tantino; quello ehe di 

buono abbiamo fatto nell’assidua feda 

tà dei doveri impostici dall’Associazio 

ne, e quello che invece per indolenza 

abbiamo trascurato. 

Per i primi Gesù Bambino avrà il 

sorriso ;di compiacimento ; per gli al 

{ri vorrà l’impegno sincero che faremo 

del nostro meglio per essere completa 

mente Scout di buona volontà nell’os 
servanza di tutto ciò che vi verrà co 
mandato, dai nostri Assistenti e Diret 

tori: solo così potremo dire d’aver fa 
to un passo ‘innanzi nella via del bene. 

Nel mentre affettuosamente rinnovo 

gli auguri, prego il Signore di rendere 
efficace il mio augurio Cristianamente 

formulato. 
Su tutti i Dirigenti, Scout e Lupet|n 

ti, Benefattori e .Simpatizzanti Gesù 
Bambino faccia discendere i Suoi don 
e le Sue Grazie. 
Udine 23 die. 1924. 

Il Commissario Provinciale 
D. GIULIO VALENTINELUI 

degli Stimatini 

Circolo Uomini Cattolici 
di S. Nicolò 

Domenica scorsa ebbe luogo la soli 
ta adunanza mensile. Furono trattati 
importanti argomenti e fu deliberato: 

a) di far giungere al Centro anche 
ia protesta di questi uomini contro il 

deprecato progetto di lege sulla rego 
lamentazione dei giuochi d'azzardo; 

h) di protestare contro l'inerzia del 

l'autorità locale la quale in occasione 
delle lubriehe pochades date. recente 
mente al teatro Sociale non seppe far 
funzionare l’ufficio censura in osservan 

za all’art. 40 della Legge dv Ri Di 

e) Ai rivolgere una. calda raccoman 

Cazione ai corrispondenti giudiziari de 

la stampa politica Ilocale perchè in 

avvenire non abbiano a, ripetersi gli 

inconvenienti verificatisi in occasione 

del processo Ormas delle Assise lamen 

tati da quanti padri di famiglia fatica 

no per allevare i propri figli fuori del 

che troppo la vita sociale; 

d) di curare la diffusione delia buo 

ra stampa nella maniera più pratica 

per ciasenno. 
Rimandò alla prossima seduta la 

trattazione dell’importante arcomento 

sulla nuova Chiesa, che coll’aiuto di 

Pio e ia buona volontà dei parrocchia 

ri. sorceràì in piazzale XXVI Luglio. 

x dk Xx me 

Cronaca Religiosa 

cc serie cima e “en   bensì francamente, come in una iezio 

ne, parlare dell’importanza della stam 

pa, del suo valore morale, delle tenden 

‘ze modernistiche nella letteratura g oo | 

vanile. 
Passato quindi a trattare la spino 

sa questione del ciornalismo'» arditi 

no, espose un, modo originale per im. 

parare ad amare il proprio giornale, 

a saperlo leggere. Fatto un quadro dei 

mali che affliegono la nostra ‘Patria ri 

levò come in questi molto spesso si può 

rintracciare lo zampino del giornali 

sta che fa della penna un veicolo di 

male. In una sintesi. efficacissima spo, 

se poi quali sono i mezzi per opporre, 

stampa buona a stampa deleteria e chiù |” 

se applaudito e congratulate da tutti 

i presenti. 

Di sera, mentre.i giovani li 

matici rappresentavano un dramma pa 

triottico, Mario, Gastaldi, invitato da 

oli spettatori rivolse, loro calde. parole | 

vibranti di fede e di, entusiasmo: 

Commissariato Provinciale 

degli Esploratori Cattolici 

Carissimi. Scout, 

Buon Natale! Buon Anno! 

E’ questo l’augurio semplice ma sin 

cero che all’ appressarsi delle feste Na: 

talizie formulo per voi tutti Diripenti '' 

160 - Esploratori. 
In questi giorni na fervente 

la prece a Gest Bambino; per i nostri 

fratelli Scout di tutto il mondo, per 

l’anima eletta del nostro Capo. Scout, 

per l’avvenire sempre radioso déi no 

stri Reparti. 
Un pensiero particolare sia per quel 

magnifico stuolo .di bene fattori e no 

stri simpatizzanti che attraverso la sva.! 

riata attività dei Reparti provinciali,’ 

col loro entusiasmo, coi mezzi materia 

li, ci aiutano; 
tano: ad essi il nostro grazie di 

e l’augurio Natalizio. 

cuioTe 

“Dinnanzi alla Culla del Divino In 

ci sostengono, ci confor. 

l'atmosfera passionale che ammorba an| 

sioni dell’on. Giuùtà e invocaronò la 

Amnesia più assoluta sulla richiesta 

del Procuratore del Re di Milano. 

Cositchè Giunta, 

ghino vice presidenziale a quello di u 

mile deputato rimane però libero ed 

indisturbato uccel di bosco in barba a 

ghiacciar il sangue ormai ai bainbini 

«La giustizia è uguale per tutti». 

E: poi e’è ancora qualeuro che 

Gir male di Garibaldi. 

due sicari che a bastonate hanno ue 

ciso Don Minzoni; sono stati arrestati. 

Il: processo si fanà ed i responsabili 

pagheranno da « gentiluomini ». 

Per questo rinverdire di atti pvatriot 

tici emersi, in seguito al processo Bal 

bo--« Voce Repubbleana » il governo 

pensato bene di... 

davanti ai giudici, non ha paure 

sballa grosse.. 

sacco. 
rego? 

fascisti) e bavaglio al giornalismo. 

Così la Patria è salva. 

Linn 0 e 

Signore ha lasciato alla Chiesa il com | 

pito grandioso di portare .il Vangelo | 

a tutti i popoli della ‘terra. Euntes do 

cete omnes gentes. Dagli Apostoli, che | 

sbalzato dal cadrel 

quella terribile scritta che fa solo al! 

Osa : 

IL FAMOSO maestro Maran ed i) 

à | I 
preparare la legge. 

nella stampa. Si capisce. .. che la stamy 

pa delle opposizioni ‘quando è citata | 
e lef 

Se non la citano,,, pro| 

cura di farsi ‘querelare per vuotare ili 

Port: éhiuse ai processi perj 
diffamazione (solo quando c’entrano | 

Eporiione Missionaria 10 Valitano! 
Le Missioni attraverso il mondo so] 

no la prova vivente è più bella della | 

vitalità della Chiesa Cattolica. Nostro |   portarono la parola di verità in ogni 

parte della terra allora conosciuta, fi. 

no ai nostri giorni, a fianco dell’esplo: 

ratore, prevenendo non di rado ogni | 

altro ardimento, l’opera di evangeliz|' 

zazione va eompiendosi: ininterrotta 

mente. E lo studio di questa opera | 

missionaria è (cosa . initeresantissima 

perchè appaga 1l desiderio di comoscen 

za forte in noi tutti delle cose lontane 

e nuove e riempie l'animo di sante 

soddisfazioni. . 

Ottimo il divisamento del S. Padre 

ehe ha voluto. aprire in Vaticano una 

Esposizione Missionaria. L'esposizione 

è stata inaugurata lunedì 21, festa del 

l’apostolo S. Tomaso, Fu inaugurata 

con solennità degna dal'impoi i 

dell’avvenimento. Il Presidente del Co 

mitato ordinatore, Card. Van Rossum, 

lesse un indirizzo al Papa, elogiando 

la cooperazione portata ‘alla riuscita 

dell’esposizione di tutti gli Ordini he 

ligiosi ed istituti missionari del mondo. 

[Il S. Padre dopo un bellissimo di   
Funzione aspiatria conto la besteminia 

Domenica 28 die. avrà luogo. nella 

Chiesa di S. Pietro Martire una solen 

ne funzione riparatrice contro la be 

stemmia. Al mattino ore 8 si sarà una 

&. Messa Prelatizia con Comunione 

cenerale; durante la ‘giornata il SS.0 

Saeramento| resterà esposta all’adora 

zione dei fedeli; dalle 5 alle 6 pom. vi 

sarì un'ora di adorazione in comune 

durante la quale il sac. dott. Buttò ter 

rà dei fervorini. 
Il Terz’Ordine Domenicano 
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i Da un venerdi all TO 
I DISPIACERI Near Papi GIUNTA 

, «Non (cade foglia che Dio non voglia » 

Gicevano i nostri vecchi, e una volia ci 

credevano tanto alla massima che an 
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i che il parlamento italiano, se un procu 

ratore del Re chiedeva l’autorizzazio 

pe di procedere contro. un deputato 

| accusato di réati comuni. prontamente 

‘concedeva il nulla osta. Ma dopo l’on 

data di libertà che. ci ha regalato a 

dovizia l’avvento del fascismo un 

orosso dispiacere devet aver provato 

il Procuratore del Re di Milano che 

aveva ehiesto ‘Vautorizzazione, a proce 

dere contro l’on. Giunta, | vice presi 

dente della Camera, imputato e 

to non politico. 

Il parlamento, dopo la,»brillante vit 

toria ‘riportata »dall’on. Balbo, prosti 

tuendo: anche le più elementari pi ’ 

di vivere civile, ioni mise indugio 

NON consentire eda rifiutare le di 

missioni presentate più forma dell’on 

‘Giunta. 

Ma il giorno dopo, i giacobini della 

libertà. ed i gloriosissimi divoti del san - 

I to mangamello, con un. gesto degno di’ 

esser lapidato. accettarono le; dimis 

scorso col quale Egli, chiarî i fini e la 

importanza deila Esposizione missiona 

ria. ha fatto la visi dei diversi Padi 

i glioni della Mostra. Questi sono  sitwa; Bi 

ti nell’ampio certile della Pigna, nel 

viale della Zitella e nel cortile delle 

corazze, La superficie occupata dei pa 

diglioni è complessivamente di naq. 

6500. | 

La prima sala è dedicata alla Terra 

Santa: felicissimo esordio -dell’epopea|t 

missionaria. Seguono le sale iche ao) 

strano nelle forme più svariate sem 

pre interessanti così per gli; studiosi 

che per i profani: la storia delle Mis 

sioni, gli eroi delle Missioni, 

gia e le scienze affini, le Missioni tra 

Lui indiani d’America, il lavoro della 

Sacra Congregazione di Propaganda 

Fide, i riti orientali, la biblioteca mis 

sionaria, le Missioni dell’Asia anterio 

re, dell’ India e dell’Indo Cina. Passan 

do nel Braccio Nuovo, c'è la mostra 

dell’attività degli istituti Missionari e 

      

vedere, Azione civilizzatrice delle Mis 

sioni, Opere ausiliarie delle Missioni. 

dare Di       lazioni, 

Ut ‘WA tinte 

GARLO «LIVA-- Responsabile ... 

Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE î 
  

Un eccellente primo aiuto 
State preparato ai piccoli incidenti|B 

in 'casà, al laboratorio, in ufficio 0 peri 
la strada. Per contusioni, VIRIA Ie e | È 
scottatùre ‘e ar minori lesioni, 1°Un 

ouento Foster è il miglior primo aiuto; 

non state mai senza SUESO MAEGER:O;, 

— Ovungues Le; 
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FERRI DA STIRO 
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l’etnolo| 

di qui sotto la “grande nicchia del Bel|B 

Crediamo che più importante ele $ 

mento decorativo dell'Anno Santo che | 

si apre, non poteva darsi e che i pel 

legrini che vranno la. bella sorte, di an} 

a Roma per il Giubileo, ritraran| 

no dalla visita della Esposizione Mis| 

sionaria le più benefiche e soavi «GONsO 

  
di 

DEIRA Magi sisi Lo aberiica 
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Sino al1 
( Epoca del nostro inventario ) 

continuerà l'eccezionale vendita 
della nostra merce e di un forte Stock 

di maglierie d’ogni specie. 

PREZZI SPECIALI. 
Mai PRATICATI SINO AD ORA| 

Ricco Assortimento 
Paletots da Uomo e Signora. - Velluto da caccia-. 

tore Biancheria confezionata - Cotoneria - Teleria 

lino e cotone in tutte le altezze - Tovaglieria - Asciu- 

gamani e servizi Fiandra - Maglieria in lana e coto- 

ne - Tappeti - Scendiletti - Corsie Jutà e Cocco. 

T ende - Stoîfe per mobili 

dino tutte le misure 

di” 

Copriletti e coperte lana | 

- Trapunte - Corredi da sposa +. 

Forniture. complete per Alberghi, Istituti, Collegi # 

Materassi confezionati iu crine e lana. 

  

iNB.- Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non fosse | 

“di pieno gradimento sia per qualità che per prezzo. 
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